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L'rivoscovo. di Genova comunica | 
l'on. Facta: la lettera del Papa | 

4 

La risposte di Facta 

| GENOVA. 12. 2° «Il Cittadino» pub 

iblica una lettera diretta dall’Arcivesco 

|vo di Genova, mons. Signori, al Presi- 

(lente del Consiglio on. ‘Facta, con la 

Quale gli trasmette copia dell’auto- 

*rafo che il Papa gli aveva inviato in 

îecagione della conferenza e copia del- 

lla lettera da lui diretta al clero ed al 

Popolo dell'Arcidiocesi di Genova. Lol 

Arcivescovo aggiunge che confida chel 
barà di gran conforto all’on. Faeta di 
Sapere che mentre tanti illustri perso- 

Raggi si riuniscono per diseutere gli al 
î problemi della pacificazione del mon 
do, i fedeli con a' capo il'Sonthno Ponte- 
Rie ed i vescovi si raccolgono nelle chie 
Se a pregare. L’Arcivescovo conclude 
Tacendo fervidissimi.voti affinchè l’on. 

Fasta, con l’aiuto dil Dio, possa avere 
dinnanzi al mondo ed all’Italia la. glo- 

[Via ed il merito di far rifulgere Sulla 
\|Povera umanità la sua, auspicata con- 

cordia che affratelli i popoli e li ri. 
Mmetia sul cammino:del lavoro, del pro 
gresso, della civiltà. 

Il Presidente del Consiglio on. Facta 
\Cispondeva immediatamente con questo 

Messaogio: 

Eccellenza, accolgo con la più. «viva 

lieonoscenva la lettera sua alla quale 

Momo unite copia dell’autografo che: S. 

S. Pio Papa XI ha inviato a V. E. in 
0ecasione del solenne congresso dei rap 

Bresentanti delle nazioni e copia della 

Mobile lettera che V. E. ha distribuito 
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lovese. Nel trasmettermi questi docu- 

enti nei quali sono raccolti. fervidi 

‘Usuri e viyeresortazioni, V. E. esprime 
ènche il pensiero che la nostra diletta 

Datria possa avere la fortuna e la glo 

tia di un contributo efficace al raggiun 

Stnento di quella concordia. che deve 

Segnare per i popoli il termine d’infi- 

Uti dolori e il'prineipio sereno di fra 
Clanza, Questo altissimo pensiero co- 
Stituisee certamente la ragione della 
‘0nferenza che la illustre gentile città 

CL TORTA fs : L Genova raccoglie in questi giorni e 
n è dubbio che, come Ella ben dice, 

posa nor. possa ‘essere di conforto e di 

Ineitamento a quanti dedicano la loro 
UPera al grande ideale della pace. Invio 

Pertanto all’E. V. i miei sentimenti di 
brofonda gratitudine per il contributo 
che con sì grande virilità viene portato 
al bene dell’umanità e per la comuni- 

È Icazione fattami con tutta cortesia. Pre 

go lE. V. di voler ancora gradire la 

espressione della mia più profonda sti- 

Ma e rispettosi omaggi. Firmato dev.mo 
Tripi Nacta, 

La Commissione terza 
(Questioni economich.) 

GENOVA, 12. — Alla commissione 
era l’Ìtalia è rappresentata dal mini- 
so Teofilo Rossi, dall’on. Olivati e dal-   

  

  

    ta della Co 
mente il lavoro proponendo che, come 
hauno trattato le altre commissioni, an- 

che la. commissione terza, ‘che dvvrà 
oceuparsi delle questioni economiche, 
costituisca immediatamente una sotto- 
commissione prima e seconda. 

Il delegato ungherese ha subito pro- 
posto di formare una speciale sottocom 
missione dei rappresentanti degli sta- 
ti successori dell’Austria e degli stati 
che hanno convocato la conferenza, al 
fine di esaminare i problemi sopratutto 
doganali che si riferiscono all’Austria 
alla Jugoslavia, alla Romania, alla Ce- 
koslovaechia, all’Ungheria e alla Po- 
lonia. Egli ha avvertito che la sostitu- 
zione del regime doganale austrounghe 
rese coi diversi regimi degli stati suc- 
cessori dell’impero, nonchè la linea di 
restrizioni e di proibizioni seguite dalla 
maggioranza di questi, costituisce una 
delle ragioni fondamentali non 
delle difficoltà econvmiche’ nell’oriente 
europeo ma in realtà di tutta l’Europa. 
Egli ha avvertito che una simile pro- 
posta sarebbe stata fatta dal delegato 
ungherese alla commissione dei traspor 
ti, I delegati della Cecoslovacchia e 
‘Gella Polonia si sono opposti alla pro- 
posta ungherese; quello polacco propo- 
rendo invece lardistribnzione del.lavoro 
per materia attraverso: varie sottocom 
missioni, i 

Il Presidente di aceordo. coi delegati 
dell'Inghilterra é dell’Italia ha: infine 
costituire proceda ad. un: esame preli- 
minare dell equestioni comprese al nu- 
mero © dell’agenda, di Cannes, al fine di 
arrivare ad una organizzazione e ad u- 
na’ distribuzione definitiva del lavoro 
stesso. ‘Pertanto il lavoro della sotto 
commissione sarà del tutto ‘prelimina- 
rele potrà essere seguito dalla costitu 
zione di diverse sottocommissioni anche 
nei senso indicato dal delegato unghe- 
rese, l'ale proposta è stata accettata e 
la seduta è stata tolta alle 11.30-al fi- 
ne di dare tempo per la nomina di 5.de- 
legati che costituirann, la sottocommis 
sione insieme ai rappresentanti dei pae 
sì che hanno convocato la conferenza 
e per di più della Germania e della Rus 
sia. Dalla votazione risultarono romi- 
nati i appresentanti dei cinque. stati 
seguenti: Jugoslavia, Svizzera, Norve- 
gia, Lettonia e Olanda. 

e © 

La Commissione. quarta 
(Trasporti) 

GENOVA, ‘12: — Si è radùnata oggi 
‘pet la prima volta la quarta commissio 
ne che deve trattate le questioni relati 

ve Gi trasporti, Il barone Celesia, come 
delegato anziano, ha portato il saluto 
del Governo italiano ed ha proposto di 
cleggere a presidente della Commis 
sione il signor Theunis, presidente del 
Consiglio beloa, i cui meriti e la cui 

competenza nelle materie in esame s0- 
no. ben note. La; proposta, appoggiata 
dal sig. Barrère delegato di Francia, 
venne accolta ad unanimità. Il sig. 
Theunis nell’assumere la presidenza, ri 
levò come le. questioni dei trasporti 
Sane essenzialmente questioni tecniche 
numerose e complesse, e che le conven 
Mori di Barcellona, e di Portorosa non 
sono state ancora, rattificate. La Com- 
usi dei trasporti deve compiere un 
OE da Ca ITA a potrà 

STORE doi teggii È ISU ‘ati. a Commis 
cena Sportil deve compiere un la 
voro di grande importanza e potrà 
S'Ungerg a pratici risultati. La com- 
missione deliberò di costituire una sot 

Om. Cavazzoni. In mancanza del pri- OE stabilire il program 
| che ha dovuto recarsi a Milano|M® © gr Meo e DERFIbOzions' de] 

‘veli fer la fera campionaria, l’on.. Oliveti lavoro. Faranno parte di ‘tale sottocom univ ha aperto la s eduta es rime do il ram- missione Un rappresentante di clascu- 

zi Tal Marico del min. on. Rossi di non poter|® delle potenze che hanno convocato 
"ai 30 Dartecipare a ii o : la Conferenza, uno per la Germania è 

udine: | “Oponendo di nominare E) presidente e ui da ORORS E (0/ahi 
| ga commissione il sig. Kolrat, sotto-| PYesentanti p di i ce 10.45 

olaré ‘ cenretario di stato alla presidenza franj 1% seduta E 3 È a O O We ul e membro. della delegazione di Fraw Pe da nomina: .di questa. sottocommis- 

se o a wi, SA, ha Regio lies ALL OL, i. 
nte q ‘ Aolrat sarà assistito dal sig. Sey ttt i propo! erte diciore gosemte “deeto de LO [OMR he VOTCHNRIO Imposte 

deo ciali di Francia membro della ‘als Russia! 
| pgpfazione francese omo che, nono- ar 

le di dî pre e de difficoltà fisiche, ha dato sem LONDRA, 12. — Vengono pubblica 
me nio. Stande contributo a tutte le riu- te ampie motizie sul progetto che fu 

a fl I internazionali. , formulato a Londra recentemente nel 
titue tra Ou. Qlivettin mel: suò discorso ha |la riunione degli ‘esperti delle nazioni 
li te Ha ee del grande sforzo fatto dalla che fecero gli inviti per la conferenza 

CongIA ber portare il suo organismo e-| di Genova intorno alla resurrezione del 
topa ico ad un nuovo equilibrio; -Ha| la Russia. i È 

{| Cose Sta la nomina del delegato fran-| Il primo articolo del progetto dice 
«vo! Vos Presidente, lodando anehe il la.| testualmente: Il governo dei soviet do 

| FAV f dic ° compiuto dalla Francia per la.sua|vrà riconoscere. gli impegni finanziari 
CHIN \ dp azione economica. La proposta) assunti. fino ad oggi da tutte le autori 

: {U ba “Ppoggiata anche dal ministro) tà russe provinciali e locali, e da im- 
F R MITE Ewans e dal ministro .belga4prese russe. di pubblica. utilità e che 

ZA E i - i dovrà garantire l’adempimento. Il go- 
“i. delegato francese ha ‘assunto la | verno, russo dovrà, assumere le respon. 

  
Teg:, pre - din è 3 Sidenza ed. ha iniziato immediata.   sabilità per tutti i danni derivanti dal 

solo]: 

  

   f. di Genova 
non adempimento ‘di contratti e da 
qualsiasi causa subiti da cittadini stra- 
nieri per ragloni e negligenza sia del 
governo dei soviet. che dai isuoi pre- 
Gecessori e da qualsiasi autorità russa, 
Lie responsabilità sopraccennate saran, 
no stabilite da commissioni speciali e da 
tribunali arbitrali che verranno creati 
a tale scopo. Tutti i rapporti di debiti, 
responsabilità e obbligazioni di ogni 
specie contratti dal governo russo a 
partire dal 1.0 agosto 1914; verso i.-go- 
vernì stranieri saranny considerati co- 
me completamente estinti con il paga- 
mento. di somme che saranno indicate 
in una tabella da redigersi di comune 
accordo. 

Nello stabilire le somme da pagarsi 
dalla Russia si terrà conto di tutti i re- 
clami di cittadini russi per danni e per. 
dite derivanti direttamente da atti la 
guerra come pure di reclami di . ogni 
altra. specie purchè fomulati. all’epoca 
della formazione di questa tabella. 

Il gevorno dei soviet si dovrà impe- 
gnare a provvedere per una buona am- 
ministrazione della giustizia in confor 
mità ai principi di indipendenza del 
potere giudiziario da potere esècuti- 
dr: - 

| La giustizia sarà, amministrata da.ma 
gistrati di carriera indipendenti e ina- 
movibili. Dovrà essere applicata una 
legislazione eguale per tutti che dovrà 
assicurare agli. stranieri adeguate a- 
ranzie contro ‘arresti e perquisizioni a 
domicilio, Gli stranieri avranno libero 
accesso ai tribunali, Essi potranno far. 
si rappresentare davanti a questi da av 
vocati di loro scelta; sarà assicurato, il 
diritto di appello e di revisione. Dovrà 
essere stabilita equa proceduta per as- 
sicurare l’esecuzione delle sentenze le- 

gali pronunciate dal tribunale stranie- 
ro, comprese le sentenze in materia com 
merciale. Verrà riconosciuta la. validi. 
tà delle clausole comprommisorie nei 
‘contratti. 

Il governo dei socviet permetterà a- 
| gli stranieri la libera entrata e uscita 
nel suo territoriv. Gli stranieri durante 
il lore soggiorno in Russia dovranno 

sscre esenti da ogni specie di servizio 
obbligatorio e da ogni forma di contri- 
buzione di qualsiasi genere, come pure 
non potrà essere loro imposto nessun 

comunicare liberamente per 
telegraforo ‘colla radio teleg 
godranro inoltre di ‘ogni protezione € 

di tutti j diritti e facilitazioni necessa: 
te per essere, messi in, erado di eserci- 
tare qualsiasi commercio, professione 

ci apiozione, di causa della lro ma nr] “ UOVranno essere sottopo 
sti a. Nessuna misura speciale di restri: 
zione, Gli stranieri avranno facilitazio- 

ni necessarie per essere messi in gradu 
di esercitare qualsiasi commercio, pro- 
fessione od occupazione. A causa, della 
loro nazionalità non dovranno essere 
suttoposti: a nessuna misura speciale di 
restrizione. Gli stranieri avranno facili 
tazioni per viaggiare in Russia come 
per il trasporto deli loro beni. 

TI diritto di requisizione non verrà e- 
sercitato che in circostanze e contro pa 
gamento di indennità. 

Le società e le associazioni straniere 

debitamente riconosciute potranno ge- 

stire liberamente, ogni sorta di affari 

permessa agli stranieri in Russia e po- 

tranny anche adire in tribunale. Le dit 

te ed i sudditi stranieri, come le socle- 

tà straniere esercenti commercio pro- 
fessioni, occupazioni permesse in Rus- 
s'a nom potranno essere gravate di tas 

se superiori a quelle pagate dai russi. 
Il governo russo è già invitato a ade 

rire alle convenzioni internazionali per 
la protezione fimdustriale, letteraria e 

artistica. a AR) 

La Russia dovrà considerarsi anche 
impegnata dalle convenzioni e dai trat- 
tati economico-tecnit O e legali di cui e- 

Tano a parte gli antichi governi. I trat 
tati, le convenzioni è gli accordi tra la 
Russia e una poterza straniera che 
non siano già stati denuîiciati non sa- 
ranno ‘considerati come decaduti ma il 

loro mantenimento in visore sarà og 
getto di trattative separate fra la Rus- 

sia e le potenze linteressate. 
(ili stranieri che entreranno in Rus- 

sia per esercitarvi la loro professione, 

il loro commercis o. il loro mestiere do- 
vranno essere liberi di importare in 
Russia i viveri. gli iwdumenti e, gli 

strumenti necessari per il loro lavoro 

che non. potranno essere requisiti. . 
Si conferirà nel passaporto la com- 

pleta protezione da parte dell ‘autorità 
Tusse è il diritto di libero. esercizio, del 
l’imdustria .del commercio mestiere 0 
professione. Nessuna perquisizione nel 

posta per 

rafia, Essi 

  le stanze e nei domicili degli stranieri 

‘ea è l’espulsione, Le imprese apparte-|. 

prestito forzoso. Gli stranieri potranno] 

nè si potrà procedere ad arresti senza 

il consenso dei rispettivi consoli. 
Le sentenze contro stranierie non 

potranno essere eseguite che con il con 
senso del rispettivo console. La sola pe 
na ehe potrà essere inflitta in dipen. 
deriza di imputazioni di natura politi 

nenti agli stranieri o dirette da essì 
saranno esercitate in condizione di com 
plcta libertà. L'acquisto in Russia e al. 

l’estero di ‘tutti i prodotti di materia 
prime necessarie per la riattivazione 
dell industrie sarà facilitato dal go- 
verbo russo: Le imposte tasse ed’ altri 
oneri sull’industria commercio profes- 
sione é mestieri degli stranieri Russia 
dovranni essere in una misura ragio- 
nevole e in un certo numero di porti 

che dovranno essere stabiliti franchi. 

La stampa francese 
‘appoggia Barthou 

PARIGI, 12:0— Inigi  Barthou, il 
quale soleva ripetere ché in una riunio 

ne internazionale veni tomo discute | 
col'propriv temperamento, interrogato 
dol corrispondente del «Temps» circa il| 
tone delle sue parole di lunedì, ‘che 
hauno destato un certo stupore anch 
tra eli alleati, ha detto: i 

Aîmnetto benissimo che il mio tono 

abbia potuto senibiure vivace, tanto più 
per .il contrasto col tono bonario e fa- 

cet; di Lloyd George. Anch'io, quando 
occorra; so parlare in modo ‘gioviale ; 
ma questa volta non era proprio il caso 

perchè ‘l'opinione ‘pubblica ‘in Francia 

non avrebbe capito se io mi fossi servi. 
to di un linguaggio scherzoso per pre- 
cisare il contegno della Francia di fron 
te alla Russia boscevica. Mi rineresce 
motissime che el: italiani siano rimasti 
sorpresi della mia insistenza; ma, in 
realtà, non potevo lasciar creare un ma 
linteso. su una questione capitale, Da 
altronde, la nostra fermezza e la no- 
stra insistenza avevano già fatto preva 
lere la nostra tesi nella riunione pre- 
paratoria. |. piste HE: 

Il pensiero delle delegazioni fran- 
cese e belga è così riassunto dal corri- 
spondenve del'«Times»: «L'ora ;degla 
difficoltà comincia per noi. Esse si era- 
no già affacciate nella aliunione preli- 
minare di domenica e si sono manifesta: 
te chiaramente nella seduta inaugura- 

le ed anzi si. teme vadano accentuando- 

si nei giorni venturi. Abbiam, già fat- 
to delle concessioni, mia non dobbiamo 
farn» di più, a costo magari che la no- 
stra deleiazione debba ritirarsi; altri- 
menti rischiamo idi essere condotti a. 
«poco a poco ad accettare che si parli 

di revisione. Il duello si è impegnato tra 
la Francia da un lato e la Russia dal- 
l’altro, sostenuta più o meno dalla Ger 

  

mania, | dall'Inghilterra e dall’Italia, 
nella. speranza di risolvere le crisi in- 
terne che le minacciano con l’accorda- 
re nuove concessivni al Governo dei So- 
‘viet. Ma Germania, Inghilterra.ed Italia 
sì ingannano, se eredono. di risolvere 
così il problema. Questi paesi non si 
rerdono conto che la situazione della 
Russia è assai più critica di quella che 
i Suviet confessino ed è appunto que- 
sta situazione critica che spinge i diri- 
genti bolscevichi ad òttenere ad ogni 
costo un suecesso all’estero. E’ doloroso 
che nella ceduta di lunedì ; capi degli 
Stati della Piccola Intesa non abbiano 
preso la parola per precisare il loro 
atteggiamento. Noi difendiamo i dirit- 
ti di tutte le nazioni, anche di quelle 
che non sono di grande importanza; ma 

Vesidenti in’ Russia si potrà operare/se del documento pontifieio. 8 la mette 
in rilievo; facendo notare che Sonnino 
nel trattato del.1915, relativo ‘all’inter- 
vento. dell’Italia, (aveva. .fatto. inserire 
una clausola per vietare al Papa di im 
mischiarsi | nei-negoziati di. pace. ‘Ora 
la tesi del.Papa fa comodo.perchè può 
essere sfruttata. contro la. Francia. . Il 
gigriale, di solito più. deferente. per il 
Papa, dice.ceh-Pio XI sembra voler fare 

il sorrisetto «ai: popoli vinti. senza, ri- 
fleitere alle rovine-sche essi hanno ac- 
cumulato: e che rifiutano dii restaurare. 

1 giornali non hanno avuto ancora» il 
tempo di commentare il.telegramma, di 

Facta. a Poincarè, ma: ne mettono in 
rilievo nel titoli.il tono caloroso. 

0-O-0 

La grande. missione. benefica 

  
  

della Croce Rossa Ital; in Russia 
NAPOLI, 12. — Ier sera è partita 

per Novorisci la nave «Scrivia» recan- 

te uma missione della Croce Rossa Ita- 

Hana ‘in soccorso ‘degli affamati russi. 

Alla mattina nel capamnone dell’arse- 
nale, addobbato di bandiere e piante 

vi fu la cerimonia di saluto della mis- 

sione. Il senatore Ciraolo. presidente 

della Croce Rossa rivolse ‘il saluto au- 

gurale ai partenti. Aviguro ai compo- 

nenti la missione di ‘esercitare l’ufficio 

con tanta pietà!e nobiltà da ispirare 

al popolo russo la nostalgia della centi 

lezza latina, della grande civiltà itali- 

ca. Il rappresentante del soverno dei 

Soviet ringraziò assicurando che la Rus 

sia mai dimenticherà chi le stese la ma 

no nelll’ora del supremo bisogno e del 

più brande lidalora Il ministro della 

querra, dopo rilevato come il sentimen- 

to di fratellanza e d’amore tra i popoli 

sia sopra ogni idea politica, ha augura 

to che-la missione compia opera degna 

delle tradizioni e della erandezza d'I- 

talia. Coneluse con caldo saluto alla 

stirpe italiana, creatrice di forza, giu- 

stizia e bellezza. 

La missione svolgerà la sua azione 

nella zona del basso Volga. Il pirosca- 

fo porta in Russia milletrecento tonnel 

late di frumento e oltre cinquecento 

tonnellate di alimenti vari, settecentomi 

la scatolette di carne in. conserva, una 

grankde quantità idi latte condensato, 

mezzo milione di medicinali, notevole 

quantità di materiale sanitario. Tutti 

i generi furono acquistati con 

messi a disposizione dal Governo. 

fondi 

La 

Croce Rossa porta altra notevole quan 

tità di viveri e indumenti per circa un 

milione. Impianterà cucine economiche 
e dispensari. medici; distribuirà Circa 

due milioni di pasti giornalieri, 

Dopo il colossale furto 
al Banco di Sicilia di Catania 

CATANIA, 12. — In seguito al furto 
di 9 milioni perpetrato al Banco di-Si- 
cila di Catania, indagini minuziosissi- 
me da parte della Autorità. Come i.Ja- 
dri siano penetrati e come abbiano pa 
vuto aprire la cassaforte, si capisce be 
nissimo ora, ma sorprende l’audacia 
dei lalri che hanno abbandonato a terra 
i loroaferri del mestiere 

    converrebbe che alcune di queste af- 
fermassero i propri diritti divettamen- 
te». o 

Lia dichiarazione fatta da Barthou 
di aver parlato, tenendo: conto del 

sentimento . pubblico francese, trova 
riscontro nel coro di approvazioni con 
cul si commenta il suo contegno. che il 
«Temps» definisce vigorosa e preciso. 
Evidentemente l'opinione pubblica è im 
pressionata vivamente dal contrasto che 
esiste tra lo scopo pacificatore della 
Conferenza di Genova e le complicazio- 
mM suscitate. dal rifiuto opposto dalla 
Germania «alle richieste alleate per le 
Tiparazioni, Il «Temps» stesso, dopo di 
aver discusso la nota tedesca punto per 
punto, finisce col dire che la Germania, 
la quale a Genova si mostra melliflua, 
ha dato col suo rifiuto un colpo di pic- 
cone all’opera di pacificazione che si 
vorrebbe compiere a Genova. 

Senso generale di amarezza e di 
inquietudine trova naturalmente una 
espressione ..più vivace negli organi na 
monalisti. AI «Journal des Debats» pa- 
re che le parole energiche di Barthou 
non siano bastate a dissipare interamen 
te gli equivoci. teme quindi che la 
conferenza, cominciata nell’equivoco, 
abbia a proseguire nel caos. Il giornale 
si era astenuto finora dal commentare 
la icttera del Papa; ma nel distorso 
dell’on, Facta esso ha trovato una fra- 

  
  

Sono stati operati tre arresti tra il 
basso personale della banca, ma per so- 
spetti e null’altro. I biglietti asportati 
pesavario 25 kg. e forùuna che il Diretto- 
re della Banca, che:in giornata avea fat 
ti grandi incassi, per precauzione s'era 
portat: a casa ben 15 milioni di lire. Se 
così non avesse fatto, anche questo... 
Aisereto gruzzolo di denaro sarebbe 
sparito. L'impressione in città per il 
fatto perdura enorme. 

160 milioni di deficit 

ROMA, 12. — E’ stata resa pubblica 
la relazione circa l’entità e le cause del 
erello del Lloyd Mediterraneo. Il deficit 
si aggira sulla bella èifra di 160 milio. 
ni e le cause devono — così la relazione 
-— ricercarsi nella crisi che ha colpito 
le industrie, specialmente quella; dello 
rinamento a-partire dal secondo seme 

stre.1920 e.in parte:allo. stato di fatto 
dei coefficienti patrimoniali .e finanzia. 
ri del Lloyd Mediterraneo, 

La. Mostra di Firenze 
FIRENZE 12. — Ta mostra della pit 

tura italiana del seicento e del settecen 
to indetta dal Comune di Firenze sarà 
inaugurata il 20 corr: a palazzo Pitti 
da S. M.Ul Re alle ore 10 della Ser 
na. i 

    
  

del Lloyd Mediterraneo | 

CATE 

L'Esposizione di. Venezia. 
VENEZIA, 12. — L’inaugurazione 

della 13.a esposizione . internazionale 
d’arte della città di Venezia che doveva 
avere luogo il 22, aprile è stata riman 
data. ai giorno 4 maggio essendosi ve- 
rificato un ritardo nelly arrivo delle 
opere dalla Germania dall’Ungheria e 
dall’Austria, 

la Giomata del: Re a Miane 
MILANO, 12. — Ieri, nél pomerie- 

gio, a Palazzo Reale hanno avuto luo- 
go iricevimenti delle autorità ed asso- 
ciazionii. S. M. il Re ha accolto con gra 
Cimento l’omaggio recatogli dalle varie 
autorità, civili ed. ecclesiastiche, Riuseì 
tiss«ma ed imponente la manifestazione 
in piazza del Duomo, ove fn dato un 
concerto corale istrumentale. 

Li'immensa mole del Duomo è illumi 
nata dai fasci dei riflettori e da luci di 
bengale. Quando il Re compare dal bal 

cone del palazzo reale, la folla immensa 
gli fa una formidabile e prolungata o- 
vazione. Per oltre mezz’ora S. M. il Re 
si è trattenuto sul balcone, fatto segno 
a calorosi applausi. Un’altra dimostra- 
zione si è rinnovata al suo passaggio 
per recarsi ad un ricevimento dato in 

casa Borromeo. 
Stamane ailla caserma. d’artiiglieria 

«Principe Eugenio» S. M. ;l Re ha pas- 

sato in rivista le. truppe del presidio. 
Alle 8.30 S. M. il Re ha lasciato la ca- 
serma acclamatissimo, e’ lungo) il per- 
corso; è stato fatto, segno a. manifesta- 
zioni di simpatia \dalla folla che ‘atten 
deva il suò. passaggio.» Alle 9 S. M. it 
Re si è recato al-eonservatorio dove ha 
avuto luogo la cerimonia inaugurale de 
la fiera campionaria. 

Il Re inaugura la Fiera 
MILANO, 12. — Ricevuto dal presi- 

dente della Fiera, senatore Nava dal 
ministro Teofilo Rossi, e da sottosegre 
tari, senatori, deputati ed altre autori- 
ià, il Re sì è recato alle 9.30 al Conser- » 
vatorio per assistere alla seduta inau. 
gurale della fiera campionaria. Il sen. 
Nava ha pronunciato applauditissimo il 
discorso inaugurale ed ha dato il ben 
venuto a S. M. il Re. Ha poi preso la 

parola il ministro dell’Industria il 
quale ha dichiarato aperta l’esposizio- 
ne che è stata subito visitata dal Re. 
La folla ha acclamato S. M. al su) ritor 
no al palazzo reale, 

* *.* 

I greci respingono. l'armistizio 
LONDRA, 12. — I giornali riproda- 

cono un telegramma da Atene secondo 
il quale un telegramma da Smyrme an 
nuncia che il Gran quartier generale El 
lenico ha respinto la proposta di armi- 

stizio con i turchi che impediscono lo 
spsstamento dell’armata greca. sulla 
linea Afinm Karahissar Eskihéir, 

Altre vittime francesi a. Gloiwitz 
GLEIWITZ, 12. — Durante lo sgom 

bero delle macerie della cappella salta- 
ta in aria sono stati trovati i cadaveri 
di altri soldati francesi feriti in seguito 
all'esplosione. ; 

Second Lora L'accordo ale jagogavo 
sarebbe raggiunto 

LONDRA, 12. — Informazioni giun. 
te a Londra confermano che i «pour 
parlers» italo-jugoslavi hanno assunto 
una piega eccellente e si sono chiusi con 
esito molto soddisfacente grazie anche 
all'amichevole confidenziale interven 
to di Benes. Sarebbe stato fissato in de- 
finitiva la. data dell’evacuazione della 
terza zona dalmata e non rimarrebbe 
quindi più che da demarcare il. confi- 
ne dello Stato libero di Fiume e da li- 
quidare la questione di Porto Baross. 

7 oa 

Notizie in breve 
* Un vaglia di 20.mila lire con fir- 

ma falsa aveva; tentato di farsi pagare 
alla Banca d’Italia di Firenze certo 
Zerlino Manre, ex capitano di marina 
chioggivtc, Comicillano a Venezia, Ven 
ne arrestato mentre tentava di darsi al 

la fuga. 

    

  
    

tt 
* Soffocarono nel sonno a Roma un 

bambino ‘di 6 mesi i suoi genitori, certi 
Rastelli, che :s’erano coricati ubriachi 

fradici. Furono tratti ‘in arresto. 

È © | 

% Venti persone sono state ferite 
Taverna (Catanzaro) da un epiletico 
riformato .di guerra, tale Pifferà che 

      

  

sparò da. na. finestra contro un u@i rteo 

comunista. Due dei feriti sono gravi ed 
uno è in peri lo di vita. 

fi Ie a fa 3 

    

         



    

  

      

        

  

   
   
      

   

    

   
        

        

           

      

      

      
    

  

    

  

   
    

   
    

   

       

  

   

     

  

   

  

      

      

     

         

   

       
       

‘Mai le 40 ore ebbero esito sì felice tra 

«Fia con la sua presenza a rendere più 

  

a Vita. del Partito 

Ci serivono da Buia: 
Per la sezione del P.P.I. di Buia eb- 

ber) iuogo a. Buia le elezioni domenica 
sera nella sala della Soc. 0. Presenti un 
centinaio di persone ‘tra soci e simpa- 
tizzanti, viene aperta la seduta, ed ha 
la parola D. Domenico Traunero, che 
“presenta l’oratore invitato, rag. Do 

smenico Traunero da Artegna. 
" L’oratore esposty il programma del 

“Partito, chiude con fervida perorazio 
ne, acclamata da tutti gli intervenuti. 

I tesserati per il 1922, passano infine 
alla nomina delle cariche, che risulta- 
no, ad assoluta maggioranza (di voti, 
così costituite: 

Presidente-segretario politico: sig. 
Vacchiani Ermenegildo, studente in leg 

ge; vice presidente f.f.: Maestro Pie-|8 
monte Gio: Batta,; Consiglieri: Farma 
cista sig. Giacomo Fantoni; sig. Mae- 
sto Casasola Giuseppe; sig. Miani Gio. 
vanni, Sindaco del Comune. 

PANTIANICCO 

SOTTO I CIPRESSI. — A 64 anni 
munito dei conforti religiosi cessava di 

| vivere dopo dolorosa malattia sopporta 
ta con cristiana rassegnazione, il sig. 
Giovanni Della Picca. 
Uomo stimato, cupriva la carica di ca 

po del comune, priore dei terziari con- 
sigliere della latteria sociale, e brae- 
cio destro del locale Vieario i in tutte le 
sue opere nuove surte ‘in paese. Im- | 
ponenti riuscirono i funerali, ai quali 
partecipò a completo il corpo bandisti- 
eo locale, l’asilo infantile con Suore, la 
esngregazione dei terziari e centinaia 
;idi persone. Serva questo a lenire il do- 
lore dei figli e moglie ai quali dalle co- 
lonne di questo giornale porgiamo le 
più sentite condoglianze. 

CRONACA RELIGIOSA. — Da qual 
che giorno si trova tra noi il parroco 

‘“di S. Lorenzo di Sedegliano il quale con 
il suo dire facondo incanta l’uditorio. 

  

noi, I frutti saranno cupiosi. 

TRICESIMO 

© NOZZE SACERDOTALI. —— Dome- 
nica, giorno di Pasqua, il concittadino 
Don Primo Jannis celebrerà la sua pet! 
ma S. Messa. 
Valoroso uffidiale durante l’ultima 

guerra; giovano buono ed affabile, do- 
tato di una non comune intelligenza; 
apostolo vero dei giovani ai quali ha 
incessantemente dedicato l’opera sua ze 

lante e disinteressata, siamo certi. che 
egli saprà disimpegnare lodevolmente 
la robile missione alla quale venne da 
-Dio chiamato. i 

Noi glielo auguriamo di cuore e sia- 
mo sicuri che Tricesimo concorrerà tut 

a” » 

solenne la sacra cerimonia che si terrà 
nella Chiesa Matrice dimostrando così 
il suo compiacimento ed il suo affetto 
xerso il novello banditore del Vangelo 

di Cristo. b. g. 

CAMINO 
FURTO IN CANONICA. — Notta- 

tempo entrati nella casa del Cappella- 
‘ no i ladri rubarono per cinquanta chi- 
logrammi di carne insaccata. Fatto il 
îavoro entrarono nella stanza del de- 
rubato per salutarlo... involontaridmen 
te. Alla sua vista fuggirono, da lui rin 
corsi invano. La popolazione indenniz- 
zò completamente 
Pieri. 

| TOLMEZZO 

° NEO-INGEGNERE. — lato 8 e. 

in. al R. Politecnico di Torino consegui 

‘va la laurea in Ingegneria Civile il gio 

vane Lippi Emilio di qui. 

Al bravo e studios, giovane gli ami- 

ci tutti inviano le congratulazioni sin- 

cere e l’augurio di brillante carriera. 

IL COMIZIO PRO EMIGRANTI. — 

— Causa il maltempy dei giorni trascor 

sì il che ha impedito la necessaria ope- 

ra di propaganda da parte degli orga. 

nizzatori, il Comizio ‘indetto per oggi 

a Tolmezzo dal Segretariato del Popolo 

di Udine ha dovuto essere rinviato. Eb 

be luogo una riunione privata dei De- 
legati del Segretariato del Popolo, 

dell'Ufficio prov. del Lavoro, di alcuni 

| Sindaci e delle rappresentanze del par 

® ‘tito popolare e socialista, che dopo lun 
ga ‘discussione sull’argomento hanno 

redatto di comune accordo l’ordine del 

giorno. che riportiamo : 
«I rappresentanti delle organizzazio- 

ni economiche e politiche e dei Comu 

ni della Carnia, riuniti in Tolmezzo il 

giorno 12 aprile 1922. 

Riteiuto che l’attuale disciplina che 

‘regola il rilascio dei passaporti pur în 

‘formandosi alla migliore tutela dei nv- 

| BLEI emigranti all’estero, costituisce in 

‘pratica una restrizione e un danno in 
» tollerabile e inconciliabile cogli inte- 

ressi e bisogni attuali dellal regione in 

| dipendenza’ ‘delle particolari necessità 

‘ ereate dalla guerra e dalle condizioni 

‘economiche locali; 

constatato che per necessità di vita 

Ja classe lavoratrice è ea ad emi 

eee clandestinamente, 

Fanno voti. 

.laveva prestato servizio... 

il suo amato Pre 

grazione senipi chi le pratiche dirette 
ad -ottenere.il rilasciò dei passaporti e- 
liminando inoltre ogni spesa a carico 
dell’operaio». 

MOSTRA BOVINA. — La Mostra 
Bovina che sì sta organizzando per :l 
prossimo mese in Carnia va raccoglien 
do sempre più le simpatie degli Enti 
locali e dei pr.vati che seguono con in- 
teresse lo svolgersi dei preparativi, e 
collaborano in nido veramente lodevo 
le ed eficace sila riuscita, 

La Cattedra di Agricoltura di Tol- 
mezzo ci eomunica a questo riguardo la| 
lista delle prime offerte ad essa perve 
nute a favore deria suaccennata mani 
festazione, e menire vivamente ringra- 
zia per il sollecito e generoso slancio 
col quale i sottoscrittori hanno rispo- 
sto all'appello. uutre speranza e si au. 
gura che altre, numerose e non meno im 
portanti cuntribuzioni seguiranno que- 
ste prime, rendeuto così possibile una 
buona riuscita uc)la Mostra: 

Commune di Jolmnezzo L. 1000; Banca 
del Friuli 1: 1-0, Banca Cattolica Li 

re' 100; Banca Carnica L. 400; Banca 
Sconto Callizaria L. 100; Consorzio A- 
grario ‘(di Tolmezzo L. 300; » Latteria 
sociale L. 150; Latteria sociale di Chia 
lis L. 100; Cassa ci Risparmio di Udi- 
ne Li. 200 e una inedaglia d’oro e due 
d’argento; Istituto di Economia Moa- 
tana, Cooperative di consumo, lavoro e 
preduzione IL, 750. 

E’ da notarsi invltre che altri Enti 
hanno vià deliberato di dare il loro con 

tributo senza però averne ancora fissato 
l’ammontare. 

La formazione del “Fascio,, 
La formazione del fascio di combat- 

‘timente si svolse ieri alle ore 10 nel 
Teatro De Marchi con scarso interven- 
to di aderenti. Da Udine erano inter- 
venuti una ventina di fascisti nella lo- 
ro divisa nera e con gagliardetto che 
però non suscitò troppi entusiasmi, 

L’ordine fu perfetto per il contegno 
copretto dei fascisti e dei partiti avver 
sari venuti in piazza più per curiosare 
che altro. 

lissendo l’adunata, dini rite- 
nemmo ‘vpporiuno di non intervenire 
per non sentirei a dire: «Lei non entra», 
come successe al Por FIRponcndle del 
«Gazzettino», 

Non è :1 caso di fare commenti poi- 
chè non ne vale la pena. 

BLESSANO 

FURTO IN LATTERIA. — 70 tor 
me di formaggio sparirono dalla latte- 
ria locale durante la nottata di lunedì. 
Ma il solerte casary Ulliana Virgilio, 
seguendo la pista dell’autovettura che 

giunse fino al 

garage Pellizzari della vostra città do 
ve con l’aiuto della benemerita scoprì; 

il bandolo della matassa... 
Conseguenza : arresto del Pallizzari 

di certo Ubertis Rinaldo... e ricerca dei 
complici che aspirato il vento infido. si 
diedero alla latitanza. 

CASTELLO DI PORPETTO 

LADRC SACRILEGO. — Venne ar- 
restato dai RR. CC. di S. Giorgio di 

Nogaro quel tale Broglia Vincenzo che 
si era divertito a scassinare le cassette 
delle ‘elemosine della nostra parrocchia 
le, Il ladro confermò il suo malfatto 
che si disse spinto a fare a causa ia 
miseria. : 

SE PORCIA 
SUICIDA. — Si tolse la vita appic- 

eandosi nella propria stanza certo Nu- 
midio Perini fu Natale. Pare che il po 

vero uomo si sia ridotto al triste passo 
per ie di famiglia e dalla mi. 
seria. 

MOGGIO 

BENEFICENZA. case «Lp: Banca Cat 
tolica di Udine succursale di' Moggio 
offre all’Asilo Infantile L, 200; il Co- 
mitato Bolognese Assistenza Civile, se 
zione di Tolmezzo L. 385. La. Presi. 

denza vivamente ringrazia gli oblato- 

LETTERA APERTA alla Presiden- 
za del Cumitato pro Momimento Cadu- 

rt ea 

Si è costituito in questi giorni un 

muovo Comitato pro Monumento ai Ca- 
duti originato dalla raccolta di oltre 
duecento firme contiro la decisione del 

primo Comitato di erigerlo in località 
Glerie. Il nuovo Comitato, che nella 
prima seduta sembrava in maggioranza 
favorevole ai firmatari, nella secondal 4 
li ha messi fuori. combattimento. Noil 

firmatari ci permettiemo però di rivol- 
gere alcune domande a codesta spetta- 

bile Presidenza circa la legalità o me- 
glio il criterio col quale tale Comitato 
è stato costituito. 

1. Perchè il Comitato di domenica è 
risultato tripll di numero im confronto 
di quello di giovedì? Non ci sarebbero 
forse delle inclusioni di persone noto- 
riamente favorevoli all’ de prefissa e 
prestabilita? 

2. Tra le persone invite. erano più 
quelle che rappreesntavano organizza- 

stesse ?   
Lg 

fl 
“affinchè il Commissariato dell’Emi- 

zioni 0 quelle che rappi esentavano Selo 
Diamo il programma dei grandi festegi 

‘3. Perchè il borgo Glssie aveva 8 rapi giamenti che si en ET 

presentantì mentre le frazioni non n 

persune assenti dal paese od impossi- 
vilitate a presenziare per l’età avan- 
zata? 

4, Si ritiene che il Comitato rappre-| Du 
sentasse veramente la maggioranza del 
paese? Perchè tutte le frazioni, com- 
presi i voti contrari, d:1 centro, n n. sor 
passarono i voti favorevoli? 

5. .Si domianda in pavlicolaze allla 
voce, Op. Fratellanza racpresentata dal. 
l’ineffabile Giovanni Inz di Dome- 
nico alla sua volta rannresentat» dal 
suo portavoce cav. D "Anxzelantonio se 
13 dichiarazione che oltre le ::icento 

ure versate quel sodaliz. o sarete di, 
sposti» a versare nuòve s'ifime per il 
inonumento in Glerie e rr la Sai di 
ileovero neanche un cest::imo, rappre 

venti il pensiero e l’in'arerse de' soci. 
6. Ai dirigenti del partito ufficiale so- 

vialista si domanda se preferendo un 
monumento stereotipato ad un’opera di 
assistenza proletaria, quella la Casa di 
Ricovero, hanno interpreteto ‘il senti- 
mento dei loro compagni, 

T. Con quale criteri; ci giustizia e 
di bucn senso amministrativo presenzia 
rono alla votazione con diritti di vuto 
«cite, persone neppure inscritte nelle 

guerra e non la fecero in .uogo di tan- 
te. altre che avrebbero.avuto il diritto 
di far sentire il loro parere come com- 
battenti) genuini, mutilati, invalidi e 
parenti dei Caduti? Rapplesentò il Co- 

lazione » non piuttosto un'imposizione 
dellla, plutocrazia palancaia ‘edi imbjo- 
scata (salvo rare enza di  Mog- 
‘PI gio? 3 

8. Fina a quando potreaano contare 
i signori di Moggio sulla dabbenaggine 
dei frazionisti e del rappresentanti ge- 
muini del popolo nel centro? Crederà il 
buon popolo nel centro? Crederà il buo 
buon popolo alle promesse di un pros- 
simo interessamento pro Casa di Rico 
vero se fra j più ricchi e i danarosi vi 
sono persone che la dichiarano a priori 
un’otopia e la combattono dicendo i 
poverelli si rangino da soli? le Case di 
Ricovero alimentano solo il. vizio! 

9. Come mai insistettero per avere di 
uanzi agli occhi un monumento ai Ca- 
duti coloro che si aggrapparono agli al 
beri del bosco per non eadere?!!... 

Se. la risposta non verrà da coloro 
cui è rivolta la presente verrà data a 
tempo opportuno dall buon senso del 

popolo. 
E per finire: ne quialcuno spie 

gare la seguente scelarada.? 
Quando nessun la pensa 

Son io che la propongo, 
Quando con fede intensa 

Il popolo l’aspetta. 
Son io che la -pospongo. 
Risponder.... senza fretta. 

PALMANOVA 
PUBBLICAZIONI MATRIMONIO,! 5 

— Gobbo Arvicilerti a. 24 mumatore con 

Giulio a. 27 commerciante con De Bia- 

sio Alma a; 21 civile — Ferigutti Anto 
nio a. 32 agricoltore con Musurnana: T- 

da a. 30 casal. — Mulas Sebastiano a. 

92 maresciallo Finanza com Maroratti] n 

Anna a. 22 casal. — Bassi Vittorio: a. 

Flebus Giuseppe a. 24 muratore con 

a. 28 casal. — Simonetti Cesare età mag 

lio età magie. impiegato con Torteli 

Clara età magg. atta a casa — Batti- 
stel' Zelindo età magg. contadino con 
Caisutti Caterina età magg. contadina 

— Vanini Pietro età magg. brigadiere 
Finanza con Dongiovanni. Maria età 
magg. casal. 
MATRIMONI. — Cote a. 22 impie 

‘tore con Bertossi Caterina a, 22, ida 

NASCITE. — Simiionato Maria di 

Paolina; Cossio Maria di Teresa; Ber 

zotti Angela di Gioavnni; Bertossi Er- 

nesto di Giacomo; Viganò Enzo di Rie 

cardo; Calllicaris. Tullio di ‘Antonio; 

‘Caruso Carmelina li Attilio; Paviotti 

Regina di Giuseppe; De Marchi Euge- 

nila, di Attilio; Snidar Reneo di Luca. 

MORTI, — Don Marianna a. 69 ca- 

bal — Cossio Maria g. 12 — Ferigutti 

Nerina m. 4 — Gregoratti Luigia a. 65 

casal. — Chiappai Antoni, a. 88 con- 

tadino — Sulich Giuseppina a. 20 ca- 

sal. — Casticini Nazareno a. 22 soldato 

930 Art. da Camp.a — Finoli Dante 

a. 31 bracciante — Frobris Italia a. 

27 casal: — Travain Valentino a. 69 

orefice — Mattaloni Margherita a. 29 

domestica — Fogolin Luigia a. 59 lavani; 

daia -- Pascutto Attilio a. 23 cont. — 

Don Angelo a. 86 contadino — Pontoni 

53 dasal. — 

ss PAVIA di Udine 

GRANDI FESTEGGIAMENTI. — 

te in questo paese   avevarto che uno e quello designa in in 

liste elettorali ed altri ehe vollero la 

‘nitato di domenica il volava della popo 

Bertossi Fede a. 20 casal. — Baggiani) 

929 meccanico con Piani Marit casal. — 

Danielis Annia a. 24 setaiuola — Maco 

rati Enrico a. 33 agricoltore eon. Virgo 
linii Maria a. 21 casal, — Pressacco Gia 

como a. 28 faleename con ‘Gabassi Ida 

giore impiegato con Ga. argano Adele e- 
tà niaggiore massaia — Tiribilli Giu- 

grandiusa pesca di beneficenza a favo- 
re del locale Asila Infantile e della Se 
zione Combattenti:pet i Mutilati Orfa- 
ni e Vedove di guerna, 

Doni della Real Casa, del Ministero 
dellla. Guerra e di alte personalità ed 
Enti della Provincia. Doni del Comita- 

to: vitello, biciclette, macchina da cu- 
gire a pedale, sgranatolo, aratro ed al- 
tri “icchissimi doni offerti da generosi 
benefattori. 

Lunedì 17: ore 9 proseguimento del- 
la Pesca; ore 16 giuoco della cuccagna. 
- Martedì 18: ore 9 proseguimento del 

ia pesca. Benedizione delle nuove cam 
pane e solenni funzioni religiose cor 
l'intervento di S. E. Mons. Rossi Arci 
\escovo di Udine. Ore 15 Tradizionale 
Processione. Ore 16.30 corsa nei sac- 

chi con ricchi premi. 
Tutti i giorni scelto concerto bandi- 

stico della pregiata Banda di Percotto 
e grandiosi spettacoli cinematografici. 

OSOPPO 

ASSEGNO ANNUO SPETTANTE 
AL, COMUNE PER LA BANDIERA 
VECORATA. — Ci consta, che l’egre- 
si. Commissario Prefettizio, cap. Carlo 
Cassone, stia interessandosi affinchè al 
nostro Comune venga pagato l'assegno 
annuo che gli competereobe per la me 
saglia d’oro al valor militare, di cui 

n'e fregiata la bandiera. 
Facciamo auguri che îa pratica ab- 

bia ad ottenere esito favorevole tanto 
più, ceh la somma da percepire verreh 
be devoluta a favore di orfani di guer 
ra, per posti di studi ne:l’Istitto Re- 

mentc un doveroso tributo di ricono- 
scenza ai figli dei nostri valorosi Cadu- 
ti, per quei sacrifici che il paese fece 
unl memorabile assedio ddt 1849. 

In tale epvca gloriosa, shpe pure 
gran parte di merito, la vopolazione tut 
ta concorrendo in modo a'tamente pa- 
triottico a fornire ai difensori del For- 

te, | mezzi di sussistenza, e nella tragi- 
ca notte dell’assalto al naese, tie furo- 
210 i paesani crudelmente uccisi dalla 
sotdataglia Croata, che sfogò la ua 
brutale vendetta incendiando una ven- 
tina di case. Che dire del povero Covas- 
$i che impotente per grave malattia a 
rifugiarsi nella grotta di «Zumpin» fu 
arso vivo nel suo letto di dolore? 

E la Del Cet Giovamnia, vigliaccamen 
te fucilata alla schiena da una senti- 
nella austriaca, alla quale piangente a- 
veva clriesto un pezzo di pane per le 
‘povere creature che teneva per mano 
estenuate dalla fame? La scrittrice An- 
na Percotto l’immortalò nel suo bel li-|' 
bro (la ‘donna di Osoppo) ; ma di tanti 
acrifici, il paese mai ebbe alcun risar- 
cimento, ed il patrio Governa bene fa- 
rebbe a riparare almeno in parte alla 
yatita ingiustizia, coll’equiparare la no 
sira bandiera a quella dei valorosi Reg 
gimenti . fregiati di medaglie al valore. 

«CORNINO 

RIPRENDENDO LA VIA. — La se. 
ta dei Ge. m, nella sala del Ricreatorio 

si rad:navano i capi famiglia di que- 
sta frazione per discutere dirca il co 
struendo argine sulla sponda destra del 
l'agliamento in questa località. La Com 
missione nominata da tempo, era quasi 

al "completo e gl’intervenuti erano nu- 
merccissimi. 

Sotto la presidenza del sig. Colline 

Hiore,do, aprì la seduta il segretario 

don Maestro con una ‘chiara esposizio- 

ne del Testo Unico delle leggi 25 lu- 

olio 1964 modificate dalla legge 13 lu- 

glio 1911 riguardante la costituzione di 

Consorzi per bonifiche, sistemazione 

di corsi d’acqua. Dimostrò come, trat- 

ila R. Prefettura di Udine informava il 

vati; ‘della vostira città. Sarebbe vera; 

‘neficenza pro Asilo Infantile che avrà 

ranidosi di opera di pubbl:ca utilità, per 

co della linea ferroviaria Spilimbergo 

Gemona, la strada provinciale ex Mi 

litare detta «Napoleonica» e quel che * 

più importa a rendere coltivabili più 

chè diretta a proteggere un lungo tron 

gato con Savorgmani Giuseppina a. 20 

casal. — Del Frate Cesare a. 29 agricali è, 

—- Stach Galdinio a. 26 maiestro e Grego 

| ratto Lucia a. 22 casal 

di 50 campi friulani, pari a quasi 180 

ettari di terreno gran parte del quale 

ta in 3.a categoria e qui indi sussidiata 

dallo Stato «col. 60. per cento, dalla Pro 
vincia col 10 per cento, dal Comune pu- 

è già. bonificato, deve essere classifica-| 

Lo stesso ing. Francesco Degano, nati- 
yy da S. Odorico, nominato del proget- 

Lucia a. 73 casal. — Masetti. Teresa È   Domenica 16 \ ore 9 dpertuta della 

re col 10 per cento, rimanendo a carico 

del Consorzio il solo venti per cento. 

to, diede ampie . Spiegazioni intorno al 

suo sistema d’arginatura già studiato | 
in ul progetto grandioso, se si vuole 
ma geniale e praticissimo. Si estende 
da Venzone a Latisana risolvendo ad 

un tempo il problema della canalizza- 
zione e bonifica del vasto alveo di que- 
sto fiume ed anche dello sfruttamento 
idraulico e delle irrigazioni del medio 
Friuli, garantendo l’ammortamento! del 
capitale al massimo entro 15 anni. 

Data lettura della relazione di alle- 

garsi, e risposto ad alcune obbiezioni 
Ai leve importanza, tutti pienamente 

soddisfatti approvarono la proposta di 

costituzione del Consorzio e seduta stan 

te si raccolse una cinquantina di firme| 

alla regolare domanda. Mentre conti- 

nua la sottoscrizione, da molti è cal- 

4 28 giata l’idea di cedere lil possesso 

«dei fondi per un dato periodo. di anni 

sufficiente per Ta provvista e garanzia 

del finanziamento necessario per l° ese- 

cuzione dell’opera nel più breve tempol 
possibile în attesa del comcorso degli 

gna del massimo encomio, specialmente 
sé si pensa che una quindicina d’anni fa 
una società estera s’assumeva la cana- 
lizzazione di tutto il Tagliamento per 
l’usofrutto d’una: cinquantina d’anni. 
Si disse che il lavora non fu concesso 
per raglioni.... strategiche, ragione che 
non dovrebbe sussistere più, per i muta] 
ti confini e per il fatto della poco stra- 
tegia che questo fiume offrì nell’inva- 
zione del 1917. 

Ma Cornino non ha aleuna difficoltà 
riel suo progettato lavoro poichè fu già 
trattato dal Consiglio Comunale di For 
garia che il giorno 8 ottobre 1905 pre- 
senti 13 consiglieri, diede ad unanimi 
tà voto favorevole e pochi giorni dopo 

Municipio di Forgaria che il Genio Ci- 

vile concedeva voto favorevole alla 
domanda dei frazivnisti di Cornino ed 
invitava. il Consiglio Comunale a retti. 
‘ficare la delibera con la quale si stabi- 
liva di concorrere.col solo 5 per cento 
dovendo per legge il Bilancio Comuna 
le concorrere almeno col 10 per cento. 
Ed il giorno 26 ciueno 1906. gl’ing. 
Valussi e Cagmassi.-dell’Ufficio eni 

di Udine furono a Cornino per un so- 
pratuogo. Lodarono ed approvarono la 
iniziativa dei Corninesj ed incoraggia 
ron nell’inoltro delle pr atiche. 

Esse rimasero sospese dalla speranza 

che l’argine necessario .e sospirato ve 
nisse costmito per il tragciato della 
nuova linea Spilimbergo - Gemona ma 
tramontata completamente questa spe 
ranza. i Corninesi.. riprendono la loro 
via. 

Ad essi il nostro augurio mentre nu- 
teramo. fiducia che in un non, lontano 
domani tutti i comuni bagnati dal Ta- 
gliamento si mettano sulla stessa via. 

FAEDIS 

‘TRIDUO SOLENNE. — Da Dome- 
nica a miercoledì ebbero luugo le 40 

cre. Riuscirono veramente devoti e so 
lenni. Ammirati i giovani del Circolo 
‘che in corpore Fenoto la loro ora di a- 
dorazione. Predicò il triduo con molta 
unzione e praticità il Rev.o D. Masot- 
tene 

5, MARIA LA LONGA 

PESCA DI BENEFICENZA. — Do- 
menica 16 alle ore 2 pom. avrà luogo 
l’appertara della grandiosa pesca di be 

lo scopo di ricordare. i caduti della 
guerra. Numerosi e ricchi sono i doni 

Lunedì ‘prosegniirà la: pesca; Ci sarà 
anche il tiro al gallo e cuccagna. In 

caso di cattivo tempo si rimette al gior 
no 25 ColT. 

CIVIDALE 

TEATRO RISTORI. — Sabato 15 e 
domenica ‘16, la «Edgar proietterà al 

nostro Ristori una delle più emozionan 
ti ed interessanti films cinematografiche 
moderne. L’interessanitiissimo. romanzo 
di Emilio Salgari, i noto e valente au: 

tore di romanzi d’aventure così caro al 

la gioventù, «Il Corsaro nero», magni- 

ficamente interpretato in tutti i mini 

mi particolari nelle meravigliose avven 
ture iu esso descritte, diletterà non po 
ce amanti del cine, che potranno 

paragonare la bella film con quella tan 

to interessante della «Città Perduta). 

Certamente numeroso pubblico non 

mancherà di approfittare dì una sì ra- 

ra cecasione. 

Sil 

fiuenza di popolo ci fu in questi tre gior 
ni nella nostra Basilica per sentire il 
bellissimo «Miserere» di Candotti egre| 
giamente eseguitod alla Ioeale«Selola 
Cantorum). 

Si calcola a non meny di 2500, il nu- 
mero celle persone accorse ogni sera 
alla tradizionale funzione. delle Qua, 

rantore, 

SCIOPERO IMPIEGATI DIPEN- 
DENTI ENTI LOCALI. — L'alto con- 
sessi del. Laticlavio trattò veramente 

male la classe benemerita. Del resto 

da un periodo di tempo a questa parte 

il nosirc Senato pare si diletti a sabo- 

tare tutte le leggi favorevoli al popolo. 

Spirito di reazione od eccessività Sen 

li 

Oggi e domani tutti gli uffici degli 

Enti locali saranno inattivi. Lo sciope- 
ro è seguito dalla popolazione con gran 

de simpatia, 

‘PORDENONE 

APERTURA DEL NUOVO TEATRO 

— Sotto i migliori auspici il 15 e. m. 

‘verranno aperti al pubblico Pordeno- 

nese i battenti del nuovo Teatro Lici 
nio. La Presidenza, ha provveduto larga 
mente perchè le due opere «Andrea 

Chenier» ie €La Gioconda» vengano da- 
te con tutta quella potenzialità di sfar 
zo di Scene, musicisti ed artisti, che 
‘anto ‘difficilmente si può conseguire 

negli attuali momenti critici. Non ba- 
dardo a spese si seritturarono ottimi 

| artisti he il pubblica Porden'inese giu- 
dicherà all'opera. 

L'elenco artistico è il seguente: Sig. 
Ester Toninello, De Zia. Marconi, sopra 
no; Guerra Amato, Camilla Rota mezzi 

soprani; G. Del Carretto, comprimaria 

soprano; Giuseppe Vogliotti, A. Zelli 

E. Benedetti, P. M. Zennaro primi ba- 

SACRE. FUNZIONI. — Enorme ‘af-|" 

Bonini primi tenori; Francesco Igal, 

comprimario, Direttore amm, E. 

‘scenico Cesare Tondini, Alfredo Ben 
detti, ispettore scena, Ernesto Mau 

scenografi Bertini Pressi © Fnrici, 

M ilinòs sartoria teatrale sig, Chia 

del teatro Scala di Milano, 
L'impresa che gestisce l’attuale 

gione d’opera. può andare orgo 

.di. aver saputa in questi critici mom di 
ti superare ardue difficoltà onde 9 
re degnamente il niuvvo teatro. Spf 

ognuno desidera pronosticare. 

ti verranno diretti dai due maestri 

da alcuni, certamente 
che insistentemente vanno prop:       

rato per far rifulgere vieppiù le | 

non ha certo bisogno di si volgari 

presa. 

  

#0 

» ., Giovedì 13. Aprile 1922. 
Leva il sole vre 5.36, tramonta, 

18.46. — Leva la luna ode 20,53, 
monta ore 6.39. 

(13 aprile). 

Chiesa l’ultima cena celebrata dal 

la cena rituale Gesù istituì il SS. 
mento dell’Eucaristia, -— S. Giugl 
filosofe nato în Samaria nel.103.e 

MERCATI 
Giovedì 13: Sacile, Flaibano, 

gna; Gorizia, Cividale. 

  

  

a IN PIPIRNO, 
di cui estrazione avrà luogo TRREY 

LIONE TUTTO IN CONTANTI 
deve essere assolutamente pagato 
gii acquirenti dei biglietti. 

premi, sia perchè detto biglietto 

Ne stabilito, che scade il 27 Ma 
prossimo, il detto premio di L. 
sarà ripe sito in parti uguali tra 1 

loro biglietti vincenti entro il s 

in Roma, Via Aracoeli 3. 

T bigHietti costano soltanto 
DUE e sono in vendita in tutto il 
gno presso gli Istituti Bancari, 

ne Esecutiva in Roma, Via Araeoel 

i. 

- Agricoltori 

  

Dento Stabilimento Bacolof ì 
FRATELLI MARCHI, Vittorio 
neto. Seme bachi di primo 
speciale BIGIALLO CHINESE 
RATO garantito di perfetta qual! 
immune da qualsiasi infezione. 
to, sicury ed abbondante, 

Per ordinazioni e ritiro del 
volgersi al Signor ODOARDO     altri enti di cui sopra. La proposta è de ritoni; G. Alsina, Alfredo Benedetti ton Lazzaro Moro 106. 

primi bassi; Ettore Ghisletti ten 

li. L'istruzione dei cori venne "fida 

mo che îl complesso artistico sia MP 

I 45 professori d’orchestra seritt! 

gi Mascagni e Guglielmo Russo.che PP 
vatamente sanno comcertare e Sing n lac: mil 
con tanta valentia. I due maestri YÉ i 
hero accuratamente scelti, ed è pri te all’u 
affatto di fondamento: la voce lane Rrasa e 

mal .inforb®f 
gal 

che il maestro Russo debba essere e 

SANTI ED ONOMASTICI . 

GIOVEDI” SANTO. Ricorda oggi” 

vin Redentore coi suoi Apostoli nel! 
nacolo di Gerusalemme. Al ternuneg o 

Venerdì 14: Tarcento, Longarobi - 

CABILMENTE IN ROMA TI 27 AP 
LE PROSSIMO, ascende a MEZZO 

Se ano 

il primo Premi, di lire 200. 000 non Î 

rà vinto, sia perchè riferibile ai bigl 

ti non venduti che non hanno diritt0 

citori che avranno fajtto perventir? 

to termine alla Commissione Esecul 

LI 

biavalute, Banciti Lotto, Uffici To 

li, Tabaccherie e presso la «CommÉ$ 

iper) È 
gli 

Mea 

SERE È 
CO 

NO rappresentante in Udine, Via” 

   
         al sig. Caio Andreoli; direttori'.pale 

      
    

  

ppi 

           
    

    
   

sat 

    
ri? 

   

  

La S 

Un cui il 

Ilviaba ] 
di pace 

deri a 

È (come 

        

     

  

     

del maéstro Luigi Mascagni il qiffisansue 
di 

DT pre sant 

zi per +ccellere nelle sue spiccatissilfis (SÌ 
doti. Auguri.di ottimo successo all@ I For     
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umane: 

ltellanza 

Taccuino del P ubblici Popolo 
porsa a 

fe dalle 
o Creatrie 

fi Le D 
| uaglia 

| Zloriose 
[umiltà « 

diane, i 

Wai tutte 

Genova, 
tilio di 

o augural 
Offro; 

oidenti, r. 

   

   
   

    

  

vertitosi a trent'anni al eristianesi!? tico sin 
Recatosi a Roma, scrisse ‘all’imper@@ (Spirito: 
re Marco Aurelio le sue due celebil 

pologie dellla religione. Morì matta» . 
Corde 

  

l’anno 167. — S. Orso vescovo di # 
venna. (sec. IV). — S. Ermeneglt] Ul 
figlio di Leonigildo ne dei Visigoti. Abbia 
sò Ingonda,. figlia di Sigeberto di Pi Che il 7 
strasta. Fu convertito al eristian.o "| Marina 
la moglie, ma appunto per questo !*eorr. ha 
vo venne fatto uccidere dal ig; PRente.d 
l’anno 586, da Cer 

no, Cep 0° af fmi gi 
VENERDÌ?’ SANTO. — S. Lai Dist 

to — SS. Valeriano e Tiburzioi— Sesnenti 
Abbondio. ; I libertà 

DIARIO SACRO Quest, 
Oggi alle 10 in Duomy Messa A Sarà aec 

tificale, consacrazione degli Qui. St; color: 
ne cerimonia della Lavanda dei pied Qale. ‘0 

Domani visita ai S.S. Sepoleri — MU Cittadini 
sa dei Presantificati — Predica la $ Overe 
in Duomo, seguita dalla solenne PIO" tré volt, 
sione con la reliquia della S. Croce. | IH F, 

Pure domani. all’Ospedale (OT€i colonne. 
pom.) Pio Esercizio dell’Agonia di’ vevicicu 
Signore. lassi, è 

asti risultate 

Lo sci      

        

Conegliano. — A = ni 
Sabato 15: S. Daniele, PordedWi dere 

Belluno, Motta di Livenza, Cividale: quindi x 
- Ale « 

(AR Modern 

Mezzo milione the si paga intra iecro 
On i ap 

al pubblieo ; vpjdel gior 

\L° ‘importo dei -DIes vete Lo! Il. «Dipe 

2inrie ki 
ji testeno i 

“oviveri 
Mantene 
“Sposizi 

teriore | 

ent, x 

Tuta. 
Alla 

d 

VI 

trattori 
cente ‘non venga presentato nel teri ‘'attoria 

a Manca 

200.0 Che part 
v Zi Mari: 

Vinieri I 

d Dianchea 
Nulli, 

x enne 

Uuili, 

boma 
Due c 

“ate; ; Un 
?hor Al 

a Tag 
dal tra an 

SCUNg De 

i 

l 
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ori: À mezzo del Sindaco gr. viff. Spez- 
edo Bene} ti moltissime donne udinesi di ogni 
o Mau ‘eto e condizione harino divisato di.far 
essi e O (Detvenire a ciascun rappresentante del 
. ChiapP © Varie Nazioni a Genova una parola 

o @ugurio seritta su ‘dartioncino ‘in. 
‘tuale s#f ‘’.eeiata con un ramoscello d’ulivo le- 
orgoglio» | S8to da nastro bianco: «Le donne della 
ici mom “ittà di Udine in nome di tutte le so- 
onde 9) perle d’Italia bene augurano». 
‘0. speri è 
sia QUI 

li 

scerittuiti 
aestii DA 
so che PT 

e -dirig# 
estri Ve 
d è PIÙ 
e lane? 

informo 
ropagal'f 
ssere SR 
iù le df 

xlgari 2" 
ccatissf 
sso all 

î 

ftellanza collaboratrice, sì che ciascun 
bblic Popolo ritrovi negli altri il fraterno con 

99 

monta. È 

20.58, 
l’guagliate dalle; vicende aspre) eppur 

| Umiltà silenziosa delle sofferenze quoti- la oggi) diane, interpreti dei nobili sentimenti ta dal Qi tutte le Donne d'Italia, inviano ‘in oli nel‘ Genova, dove si aduna STipiù vasto Con :rmine “| cilio di Popoli della Storia, un saluto 
noli augurale. , 

1 SS, Sa 
Giusti 

103.e e@fdenti, rappresentante i vari Stati, l’an- 
tianesiii tico simbolo, invocando  sovr’Esso lo 
’impersii Spirito-di pace che unifica in una con- celebii | ‘orde aspirazione le Genti di ogni ter- î marti Pay 5 

ivo di È 

sigoti, DÌ 
‘to di P: 
tlan.o A 

nesto 0! i 

padre ? 
: 

Loafblii o cea a 
DE d la a 5 anni di reclusione militare. Con- 

zioi — 

  [essa PO 

dei pie 

? 

  
   
iModerno il preannunciato comizio pre 

nigra lsieduto dal dott. Murero che si chiuse 
"icon l’apprevazione del seguerite ordine 

del giorno: 

  
  
il sude) | 

  le] sed4 
DO n 

  

| dalle virtù profonde, nuova fertilità 

i ® Cerciventa la sua condanna dj 20 

Sarà aecolto con orande piacere da tut 

Uittadino, ha fatto per 31. mesi il suo 

|tre volte ferito. 

Colonne parecchi articoli reclamanti le 
“evisicne del processo in favore del Mo 

|'assi, è particolarmente soddisfatto del 
wr lisultato vttenuto. 

ano poÙ 
[Lo sciopero degli impiegati 

Anzi più calmo di così era difficile pre 
vedere. Non un vigile per ‘la città e 

\quindi non una multa! 

Udine riuniti comizio respingendo in- 
giurie lanciate classe dal senato; pro- 

j tesieno mancata approvazione legge ca 
“oviveri diffidano Governo trovar modo 
Mantenere propri impegni e ‘mettonsi 

d‘Sposizione Comitato agitazione per ul 

n i 
denti, giustizia». 

| Tona.. le vesti che non son tue! 
te 

‘A M 

Nut 

Itatuto, 

COen 
liche 

| *Tesidente sio, 

i ele 

Le donne udinesl 

agli adunati a Genova 

    

li seritti sono stati inviati al pre- 
ente on, Facta con una lettera così 

concepita. 

«A S. F. il Presidente 

della Conferenza. di Genova 

La Storia, che si perde nella nebbia 

dei millenni, dice, che vi fu un tempo 
ln cui il mondo fu sommerso dalle acque 
e all'unica famiglia superstite, nella 
Casa galleggiante Sulle onde, una ‘c0- 
liiaba portò un iàmo d’olivo in segno 
d) pace. 

eri ancora il mond, fu sommerso ma 
(come mai prima), da onde immani di 
Sangue e di pianto, e gli uomini tuttì 
he sanno lo strazio e i sacrifici immen- 
SÌ, 

I Popoli, con viva fede, attendono da 
toloro che sono i Reggitori delle sorti 
umane: onesta, sincera, illuminata fra- 

i sia 

ty 

Corsa a trarre dalle proprie ricchezze 

treatrice, ” 
Le Donne della città di Udine, u- 

gloriose, della terribile guerra, nella 

Offrono perciò, a ciascuno dei presi: 

Un atto di giustizia 
Abbiamo appreso con soddisfazione 

Che il Tribunale Supremo di Guerra e 
Marina con sentenza di revisione del 6 

Corr. ha modificato in favore del ser- 
Sente. dell’8.0 Alpini Morassi Eugenio 

“ni di ‘reclusione ordinaria riducendo 

Seguentemente il Morassi verrà posto in 
‘bertà per effetto dell’amnistia. di 
Questo provvedimento di revisione 

t i 3 i È OA, 

® coloro che conoscono il Morassi, il 
Male, ‘oltirecchè essere un intemerato 

Overe in trincea rimanendo per ben 

Il «Friuli», che ha ospitato nelle sue 

È Si mantenne calmo su tutta la linea. 

Alle ore 10 ebbe luvgo nel Teatro 

‘ «Dipendenti enti locali Mandamento 

STlore decisiva azione fine, consegui- 

Alla Proprietaria ed.alla cuota della 
attoria' AR ico Gamiert vennero 

i rcaneni giorni fai, numerose vesti... 
Parte le aveva indosso certa Micoz- 

ni aria da Nimis arrestata dai Cara- 
;_ STI nel piazzale Osoppo e parte, la 
aa l’aveva ‘il'suo compare Spri 

7 i 3 
ni tratto in arresto anche lo Spri 

(ER 

Gata infusa per le canale 
vat Ue clavicole sinistre, ‘ieri, frattu 

e 

  

  
  

  

glieri sigg. Francesco Bissatini, Zorer 
|Antonio, Bellina Mario, Baccanti Car- 

‘o, Mencacci Casimiro, Cristante Gio- 
vanni, Dal Dan, Cotterlì, Biasatti, Gre 
mese, Moras Pietro e Pizzul Pietro, Re 

visori i sigg. Crippa Alessandro, Ver- 
segnassi Rienzo e ‘l'offoloni Givvanni. 

Alle ore 11 il Presidente tolse la se- 
luia e la sezione corale salutò L’assem- 
blea con due cori friulani molto bene 
riesciti. 

Beneficenza 
Alla Pia Unione Dame della Carità 

la co: Linda Petri» Giacometti offre 
I.. 1000 (mille). 

Al Rifugio Bambine Gesù la fami- 
glia Gropplero offre L. 50 in morte del 
compianto co: Leonardo de Concina. 

Per onorare la memoria «del compian 
to co: Antonio di Trento, il cav. dott. 
Roberto Keeler ha elargito alla Con- 
gregazione di Carità L. 100, i 

La presidenza della Pia. Istituzione 
sentitamente ringrazia. 

Al Rifugio Bambiny Gesù il co: En- 
tico ed Antonietta de Brandis offrono 
L. 50 in morte-del compianto co: Leo- 
nardo de Concina,. 

Giustizia seccante 
proprio così esclamò ieri eerto Canta- 
rutti Angelo, detenuto, il quale finita 
la condanna, e credendo uscire ‘a. rive- 
der le stelle, si sentì comunicare dalla 
benemerita che ‘duveva scontare altri 
dieci mesi di carcere, vecchio conto con 
un Tribunale militare. 

Contravvenzioni a Cooperative 
Varie cooperative ldi) ‘(Consumo dei 

paesi vicini furono messe in contravven 
zione dei RR. CC. per spaccio abusivo 
di bevande alcooliche di gradazione su 
periore al 20%. L'elenco. ne anovera 
una quindicina ‘circa. E 

Lesina nell’occhio 

rello, da Godia, ss’ebbe ieri ferito il 
bulbo dell’occhio da una lesina, mentre 
lavorava. Ne avrà per 15 giorni. 

Vita della ‘“Clape,, 

Ci comunicano con preghiera di pub 
blicazione : 

Alla Reggenza della «Clape» sono 
pervenute dalla Presidenza generale 
della «FP U. C.» le seguenti disposizio- 
ni che, trevemente riassumiamo : 

Rapporti colla Federazione Univer- 
sitaria Italiana. A tutti i soci della «&. 
U. C.» è vietato di partecipare 0 cu- 
munque tener relazione con sezioni del 
la «F. U. I» (da non ‘confondersi con 
Ro : 
Questa Reggenza ha già notificato 

nel communicato alla stampa del 26 vt- 
tobre 1921, le mire della Federazione 
Universitaria Italiana (N. della Segre-. 
teria). 

Il XI. Congresso Nazionale avrà luo- 
zo a Napoli nei giorni 8 e 4 settembre 

p. v. preceduto da due giorni di Eser- 
cizii Spirituali. Il 18 corr. si terrà a 
Perugia l'adunanza deli Consiglio Diret 
tivo della «F. U. C. IL», il 20 ad Assisi, 

il convegno fucino dell’Italia Centrale 

e dal 23 al 25 a Palermo il Convegno 

per l’Italia Meridionale. — 3 
Cooperazione e |Mutualità Agraria. 

Per programmi e schiarimenti sui corsì 
che si terranno nell’Università Libera 

glî interessati si rivolgeranno alla Se- 

Ereteria della «Clape». i 
1 Xo Congresso di studi sociali, or- 

garizzato dall’Unione Popolare fra i 
Cattoliei d’Italia avrà luogo a Roma 

dal 27 al 30 corr; . $ 

SG «Clapistin abbiamo l’onorg di 

communicare che la IV Relazione sarà 
trattata dal Chiarissimo prof. on. G. B. 
Biavaschi, membro riorasib sioni 6 

stra Reggenza, 
borgcini .Friulani ehe parteciperan- 

no alle «Olimpiadi Universitarie di Ro 

Los Imvitati a darcene avviso te- 
egralco. 

h ® 

. La Reggenza coglie l’oecasione per 
inviare tutti i «Clapisti» (Fucine e Pu. 
cin) 1 migliori anguri per la Pasqua 

di Resurrezione raccomandando viva- 
mente al Soci del Segretariato Maschile 
di partecipare agli Esercizii Spirituali 
per il Laicato che si terranno nel Semi- 
nario Arciv. di Udine dal 18'al 22 corr. 
organizzato dalla Giunta Diocesana, nu 
tifichiamo che essi ci, offrono il mezzo 

migliore per seguire i dettami dell’o, d. 
giorno 2pprovato nel X..a Congresso 
della F. U. C. L affinchè nuova energia 

‘ci venga infusa per la santa lotta che, 
quotidianamente, sosteniamo nell’Uni- 
versità di fronte ai nemici della Fede. 
A ncrma della Circe. N. 8 della Presi-   on. 3 UNa cadendo da bicicletta del si- 

ii Aldo Paretti, d’anni 23; l’altra 
dal VEazzo Rodolfo Tonini scendendo 
$CUN Tàm, Una ventina di giorni cia- 

9 ber la guarigione. 

Assemblea alla P. Zorutti 
e Ly Od sera, come fu annunciato, eb 
de Uogo .l’assemblea generale dei soci 

«P. Zorutti e T. Ciconi». 
I Noci s c a Y: n n; i numero]. Jam lt intervennero in: gran n 

trando solidarietà e compattezza. 
data lettura e spiegazione dello 

tutti i Soci a tenersi pronti per una 
riunivne della «Clape» che avrà luogo 
in Udine durante le vacanze Pasquali. 

Avvertiamo che essa potrà aver luogo 
in «Vicolo Prampero N. 4» alle ore. 10 
ant. di Martedì 18 corr. e che sarà me 
glio precisata in un prossimo comuni. 

In queste vacanze siano pertanto 
tutti i «Clapîisti» ferventi apostoli in   apra i che dopo breve discussione fu 

in Ovato. Indi, si passò al resoconto 
Ziario. Seouì la votazione delle ca- 
Sociali e risultarono eletti: | 

Ederle Italo; Consi- 

  

friulana per la quale ci siamo riuniti 
nel nome del Divin Redentore per mag 
gior Sua gloria e per nostro conforto. 

Iì selialy diciottenne Tabacco Gio- 

cile, che non lo colpirono, Si diede alla 

denza Generale della F.U.C.I. invitiamo. 

ogni ramo dell’organizzazione cattolica | 

| che i fornai 

TEATRI ED ARTE 

TEATRO SOCIALE 

“ Madama Butterfly ,, 
Bina ae Marehinv. sl rivelò ‘iersera 

una artista intelligente che.ha studiato 
la delicata anima della «Butterfly» con 
passione « con finezza. Disgraziatamen. 
te una, lieve ind'isposizione non le per- 
mise di far rifulgere con le doti squisi- 
te di attrice quelle di cantante, che 
pure apparvero ottime. Speriamo che 
nelle recite seguenti la sala possa  ri- 
suonare in suo onore non di applausi... 
previsti od iberici ma bensì di; quelli 
buoni e schiettamente friulani. E di 
.questi Bina de Marchini saprà averne 
ne siamo sicuri. 

Agostino Capuzzo ci rese il suo «Pin- 
kerton» in modo superbo, ancor più de 

lineato he l’anno scorso. Che più? Egli 
è sempre il tenore simpatico, dalla vo- 
ce ben timbrata e forte, (E forte è la 
sua prole: il pargoletto, che gli regalò 

un métro abbondante !). 
Il contralto Ida Mannarini interpretò 

la fedele «Suzuky» con grazia e con 
arte vera. Specialmente nel duetto dei 
fivri, nel secondo atto, egli potè far ap- 
prezzare la sua bella voce e meritarsi 
approvazioni cordialissime. 

L'ottimo Sandolini recitò e cantò con 
impegno e con efficacia. Nel difficile 
ruclo dei «Console Sharpless» egli supe. 
rò urna bella prova e l’uditorio fu ben 
lieto di tributargli, nelle consuete ap- 
parizioni al proscenio, buona parte di 
battimani, o 

Enrico Giunta ed Eugenio Sandrini, 
colonne inerollabili della stagione liri- 
ca, bravamente diedero novelle prove 
del lero valore. 

Il cav. Zuccani,-che allestì lo spetta: 

re consumato, dovette bissare il mera: 
viglioso. finale. del secondo atto. 

Alla ribalta apparve — finalmente 
— il maestro del coro Giuseppe Caleffa,. 
Tio dicemmo altra volta, il bravo Ca. 
leffa la meritava prima di ieri quella 
chiamata! 1 SS I 

Pubblico discreto. 
I-scenarii sono quelli dell’anno scor- 

so; per nulla sciupati però... 
Questa sera «Madama Butterfly e sa 

bato «Tasca». i 

LE SE 

——_———_— ik ————@—» 

R. Corte d’ Assise 

Spari e tentativi di furto 
al Magazzino Militare di Valvasone 

Pittonet Felice di Francesco residen 
te a Gradisca di Sedegliano» nato a Co- seano l’anno 1885 comparve ieri davan 
ti al giurati, imputato del delitto di che agli art. 63, 406, 408 GC. P..per aver nella notte del 24 ottobre 1919 in loca lità Campati di Valvasone (scalo merci 
militare trasformato dagli austriaci in deposito materiali) in unione ad altri non Identificati ‘salto minaccia nella Vita a mano armata mediante colpi di arma da fuoco nell’att) îm cui si im- possessavana e traspirtavano materia- 
le di ferro appartenenti alla Ditta Bor tolotti e di un valore dichiarato di ol- tre L. 4000 contro le persone accorse 
sul luogo del delitto, la minaccia aven- 
do usata per tmasportare la cosa sottrat ta che in parte riuscirono a trafugare 
per procurare l’impunità di tutti i con 
correnti nel lelitto. i p 

Tra i complici c’era anche un eer- 
to Prez che tentò do suicidarsi metten- 
dosi sui bimari della ferrovia. Fu. poi 
arrestato @ già precedentemente proces 
katò nelle dieGorse sessioni d’Assise. Il 
Pittonet si diede alla latitanza e fu poi, 

arrestato. i 
|L'INTERROGATORIO DEGLI 

IMPUTATI 

Ha avuto l’ordine da un cognato di 
andar a prendere un po’ di ferro alla 
vicina stazione di Valvasone. Fece, tan- 
to per guadagnarsi il noleggio. 

Entràrono coi carri nel'campo e co- 
mineiarono a caricare il ferro che egli 
credeva fosse di proprietà del Prez. Fi 
nito il carico allontanarono il ruotabi- 
le per appoggiare il secondo carro al 
posto di caricamento. PR Rot 
Mentre facevano questa operazione 

alcuni militari di guardia lo fermaro- 
no. Egli si svincolò e fuggì. I soldati 
gli spararono dietro alcuni colpi di fu- 

  

latitanza per sfuggire al carcere pre 
ventivo . i i 

Il presidente gli fa alcune contesta- 

zioni in merito ‘alla proprietà del carro 
e del mulo, Ricorda che vi sono in atti 
richiesta da parte di Pittonet Pietro 
per avere il danaro ricavato dall’asta 
del mulo. | aaa 

L’imputato dice che il mulo è suo per 
chè al Pittonet lo ha pagato. 

Pres. — Come va che in due avete] 
condotty due carri? Cosa dite del mate 
riale che fu trovato in casa vostra? 

Imp. — Era del mio cognato il qua- 
le commerciava come tutti il ferro u- 
sato! da rg 

Pres. — Già tutti commerciavano; an 
come voi facevano i ferri. 

la piccola Butterfly, a tre anni è alto) 

colo con la consueta. perizia didiretto-| 

ton Giovanni, 
Chittaro Secondo ed Altarino Giusep- 

PIANE: PROPONI PAN AOL MNT    

Il Pittonet nega di aver sparato con- 
tro il soldato di guardia e nega che ab- 
bia sparato anche il cognato. 

L’INTERROGATORIO DEI TESTI 

BORTOLOTTI LUIGI fu Cesare di 
anni 48 nato a Budrio di Bologna, im- 

presarìy di lavori ferroviari. Ebbe dal 
Genio militare oltre un chilometro di 
binario decauville. 

In seguito al' sopraluogo constatò la 
mancanza di binari accatastati. 

Considera vi fossero stati sette od ot 
to perehè due soli non possono carica- 
re ti'e carri ed un.peso tale. 
MONIS EUGENIO d’anni 27 resi- 

dente a Casarsa era carabiniere a Ca- 
sarsa della Delizia; conferma il verba- 
le redatto dal maresciallo dei RR. CC. 
letto dall Presidente. 

BOZZER GIOVANNI d’anni 46 nato 
ad Arzene guardia campestre di Val- 
vasone fu chiamato da un amico ed av 
Vertito, che una comitiva di oltre dieci 

persone stava rubando. Con l’altra 
guardia campestre, unitamente a dieci 
soldati del genio ed al tenente coman- 
dante il. cantiere andarono sul posto. 
I ladri fuggirono sparando: sei colpi di 
revolver. Dice allire cose di secondaria 
importanza, . 
ANGELI STEFANO di anni 44 guar 

cia campestre di Valvasone ripete le 
deposizioni del. teste precedente. Dice 
ehe ur soldato che era con lui, sparò in 
aria e che il tenente gridò di cessare 
il fnoco dubitando che loro sparassero 

in direzione del drappello che si tro- 
vava dall’altra parte. 
BENINCORE CESARE. di Arzene 

era soldato del genio. Assieme all’uffi- 
ciiale andò sul posto. Appena che senti 
l'ono i colpi si. gettarono a terra. Del 
gruppo con cuj si trovava nessuno ha 
sparato. A questo punto un vivo bat- 
tibeeco tra il P. M. e la difesa avv. Ber- 
taccioli fa interrompere la deposizione 
dell teste che è contestato in quanto ri. 

guarda un avvenuto fermo dei ladri da 
parte dei soldati uniti alle guardie cam 
pestri. n «pae : 
MEZZAVILLA RICCARDO di anni 

40 da Gradisca dice che sua madre pre. 
stò al Prezil mulo perchè avrebbe do- 
vuto far un carico a Pordenone... 

“ Seppe nella mattina che il mulo era 
etiato sequestrato ‘a Valvasone e fece le 
mratiehe per la restituzione.. 
MORETTI LUIGI d’anni 20. Prestò 

al.Prez cavallo e carro, nulla sa di nuo 
vo in merito al fatto. Fece le pratiche 
‘per la restituzione del quadrupede re- 
candusi a Valvasone da quel comando 
dei RR, CO. 

dente cav. Dolci lesge ia lettera serit- 
ta dali’imputato nel periodo della lati- 
tanza. Narra il fatta dello avvenuto ar- 
resto eu all’uopo finisee di leggere la 
lettera dove il Pittonet «i-scaglia con 
‘imvettive contro i carabmieri. 

— Me l’ànno fatta br tta signor Pre 
sidente — dice l'imputato — quei cara 
bimieri sparandomi dietro, mentre fue 
givo! i 

Il pubblico ride. 
Lu. seduta viene ‘rimandiata alle ore 

quatiordici. —. ; 

LE ARRINGHE E-LA SENTENZA 

__Il P. M. nella seduta pomeridiana a- 
perta alle ore 15 circa, sostenne l*impu 
tazione, mentre la difesa sostenne il 
sol) reato ‘di furto. 

I giurati ritennero colpevole il Pit- 
tonet di furto, perciò il Persidente lo 
condanna ad anni, 2 mesi 6 di carcere. 

  

Meat 

Tribunale Civile. 
LA SERVENTE 

Madrassi Anna di annî 20 da Maiano 
si è sentita condamnare a mesi tre e 
giorni 10 per aver rubato un pertafo- 
glie in casa dei padroni... che lei disse 
Ul non aver preso... sura 
Fabbri Giovanni per ischerzo con u- 

ha legmata, ruppe un braccio a certa 
Gori Maria da Carpenedo. i 

1 giudici per ischerzo gli regalarono 
quattro mesi di carcere. 

Finita l’escussione dei #estj il Presi-| 

rr RETO PI pa E a sit eni n rt RIONI + 0g MR PID. 
Y Lo SESSI Dea 

      
   (RETTO PVI VI PAPI, 

POEMA CE RR TEORIE LOVE 
PASISICIRI 

Cooperativa di Consumo 
di S, Giov. di Manzano 

Esercizio 1921 

BILANCIO PATRIMONIALE 

ATTIVO. — Denaro contante in cas. 
sa L. 12.282 — Merci in malgazzino (al 
prezzo di eosto) L. 18.058.05 — Mobi- 
lì, attrezzi, spese d’impianto L. 3.142.60 
— Crediti L. 6.517.85.— Totale dell’at- 
tivo L. 40.000.50. 
PATRIMONIO SOCIALE. — Capi- 

tale azionari, sottoscritto Li 19.400. — 
Fondo di riserva L. 3943.50 — Totale 
Patrimonio Sociale L. 23.843.50. 
PASSIVO. — Patrimonio suciale L& 

re 23.3543.50 — Debiti p. utili 1920 da 
dividersi L. 1.657 — Totale del passivo 
L. 25.000.50 — Utile netto dell’eserci- 
ziy L. 15.000 — Totale di bilancio Li- 
re 40.000,50, 

BILANCIO 
DEI PROFITTI E DELLE SPESE 

PROFITTI. — Utili lordi sulle vendi 
te L. 36.098.20 — Totale di bilancio Li- 
re 36.098,20. 

SPESE. — Affitto L. 1900 — IMumi. 
nazione e riscaldamento L. 607.40 — 

Stampati, cancelleria L. 205.10 — Po- 
sta e telegrafo L. 14.70 — Percentuali 
al personale L. 10.350 — Trasporti Li- 
re (6.260 -— Dazio L. 1.761. —. Totale 
delle spese L. 21.098.20 — Utile netto 
dell’esércizi) L. 15.000 — Totale > di 
bilancio L. 36.098.20. 2 
ISTUAZIONE DEI SOCI. — Soci i- 

scritti al Lo gennaio 1921 N. 226 — 
Soci usciti durante l’esercizio N. 12 — 
Soci esistenti al 31 dicembre 1921 N. 
214. 

SITUAZIONE DELLE AZIONI, — 
Capitale sottoscritto: Azioni sottoserit 
te N. 414 — Azioni annullate N. 26 — 
Azioni esìstenti al 31 dicembre ‘1921 
N. 
L. 19400. 

RIPARTIZIONE. DELL’LUTILE 
NETTO a termini dello Statuto sociale: 
—-.Al fondo di riserva 25% L. 3750 — 
Dividendo .agli azionisti 5% sul capitale 
azionario L. 970 — 5% ‘al Consiglio di 
amministrazione L. 750 — Quote ai 
consumatori L. 6530 — 20% fondo mi- 
giioramento sociale L. 3000 — Totale 
dell’Utile netto L. 15.000. 

Si dichiara ‘che il presente bilanieiy è 
conforme alla verità. 

Il Corsiglio d’amministrazione: Mau 
rig Luigi, Groppo Domenico, Benatti 
Luigi, Basso Lino, Cassina Antonio, 

I-Sindaei: Giorgio Romanuto, Quinto 
Braida. 

Il Segretario: Sac. Gerando Merluzzi. 

See 

Coop; di Consumo - Savorgnano di Torre 
Esercizio {92f 

BILANCIO. . 
. DEI PROFITTI E DELLE SPESE 

PROFITTI. — Utile lordo sulle ven- 
dite L. 8.3092.61 — Totale dei profitti 
1. 8.852.61. ia a TO 

SPESE. — Interessi sui debiti verso 
Banche L. 552 — Spese d’amm'inistra- 
zione». Affitto L. 50 — TIMuminazione e 
riscaldamento L. 833.90 — Stampati 
e cancelleria L. 304.60 — Posta e tele. 
grafo Li. 8,50 — Varie, viaggi, trasfer- 
te e dazi.L. 2603.61 — Stipendi e gra- 
tificazioni L. 3.100 — Deperimento e ri- 
parazioni mobili e ‘attrezzi L. 22 — 
Ammortamento movbili spese d’impian 

     

L 30.75 — Totale di Bilancio Lire 

3.252,61. i 
BILANCIO PATRIMONIALE . 

ATTIVO. — Denaro. contante in 
Cassa L. 689.62 — Denaro dispobile 
presso Banehe L. 100 — Merei in ma- 
gaazne L. 9:471.20 — Crediti verwo 
chenti il. 2.313.85 — Mobili ed attrez 

zi, spese. d’impianto L. 4.100 — Cre- 
diti verso soci a saldo azioni L., 242 — 
Totale dell’Attivo L. 16.916,67 
PATRIMONIO SOCIALE. — Capi- 

tale Azionario soci N. 50 L. 1000 — 

388 del valore di L. 50. ciascuna]. 

to L. 152.25 — Totale delle Spese Li.|. 
re 7.621.86 — Utile netto dell’esercizio| 

SIRO IRE O TI n r SI VIRMENIE ENIT 
iter ppi RIA IU drain ELE 

       

Liquidazione di tuffa la posateria 
Massima Convenienza di preazo 

Coltelleria Via della Pasta 304 - din 
V. MASUTTI 

NB. — Speciale affilatura lame @i- 
lette. 

  

7 RA 

ECONOMICI 
Ricerche d’impiego cent. 5 la raro» 

la, egni altro avviso cent. 10 — Com» 
mergiali Ass. 15, Minimo 10 alla pa» 
rola. 

cd 

  

  

CHAUFFEUR - meccanico auto mo- 
tveiclista patentato, primarie referen- 

ze. Occuperebbesi presso azienda « 
priavto. Indirizzare Cassetta 831 Unio. 
re Pubblicità, Udine, 
  

Commerciali 

AMMINISTRAZIONE Conte - Pie 
Brazza - S. Maria la Longa acquisite 
Tebbe. carro a molla, portata citea 4®- 
quintali. 

  

du. 

Servizi automobilistici 
FLAIBANO . UDINE 

  

‘ Flaibano p. ore 7.90‘ 
S. Odorico »< Te 
Turrida Wi 7.547 
Rivis. 8.10 
Gradisca «» ‘820 
Sedegliano. » 8.39 
Pantianicco » 8.45 
Blessano . » 855 
Udine a. » 9.38 

UDINE : FLAIBANO 
Udine p. ore 16.38 
Biessano Di 17.10 
Pantianieeo » 17.29 
Sedegliano » 27.30 
Gradisca » 17.40 
Rivis. » 17.59 
Turrida » 18.05 
8. Odorieo » 18.15 
Flaibano a. » 1830 
N. B. — La domenica la corriera non 

fa servizio. — A Udine recapito presso 
l’Albergo «Roma» (Via Poscolle): 
Flaibano presso il sig. De Rosmini. 

TALMASSONS - PALMANOVA 

Talmasons partenza 850 
Palmanova arrivo 9.8 
Palmanova partenza 16.5 
T*]massons arrivo 17.8 

(*) Sospese nei giorni festivi, 

ARRIVI a UDINE. e: 
Da Pocenia - Latisana 9.15. 

» Rivignano - Latisana 9,18 
» Bertiolo - Varmo 8.58 
» Galleriano (*)_ 18.567. 
» Talmassons (*) 4-7 

PARTENZE da UDINE di 
Per Pocenia - Latisana - 16.10 

» Rivignano - Latisana 16.— 
». Bertiolo - Varmo 16.26. 
» Galleriano (*) 11.30 
». Talmassons (*) 1. 

SPILIMBERGO . UDINE 

Spilimbergo p. 7.30 — 8. 
Cisterna 8.10 — 8.40. | 
Meretto di Tomba 8.30 — 9. 

Pasian di Prato 9. — 9.30. 
Udine a. 9,15 — 9.45. | 

UDINE - SPILEMBERGO 

Udine p. 13.15 — 16. 20, 
Pasian di Prato 13.30 — 16.35. 

‘| Meretto di Tomba 14 — 17.4. 
Cisterna 14.20 — 17.22. 
Spilimbergo a, 15 — 18,   l'undo di riserva L. 88 — Totale Patri- 

monio sociale L. 1088.         DUE  ASSOLUZIONI 

Loigo Francesco di Udine è assolto 
dalla accusa di maltrattamenti verso la 
figlia, e certo Contarda Luigi da Grà- 
disca di Sedegliano imputato di furto 
in danno di Donati Guido. 

Tribunale Militare 
CINQUE DIFENSORI 

che finiscono poi per essere giudieati 
come renitenti alla leva, furono con- 
dannati ciascuno ad un anne di carce- 
re militare cel beneficio del perdono. 

Essi sono: Bertoldi Domenico, But 
Ddl Zoppo Giovanni, 

  

pe. 

I SOLITI FURTI DELLE GUARDIE 

Furono condannati a vari mesi di car 
cere ciaseuno, certi Bianco Matteo, 

Valmori Giuseppe, Tarantelli Vincenzo 
Orlecchi Teobaldo, Blanda . Giacomo, 
Belardi Giuseppe, Cragnolini Angelo 
per furterelli di materiale vario nel de 
posite Ga essi guardiato. La 

Per insufficienza di prove fu assolto 
in vece il cap. magg. Pasquale Paglia. 
pae, i i 

  

re 1.088:— Conto corrente passivo Li 
re 15.087.92 Totale del Passivo Lire 
16.179,92 — Utile netto dell’esercizio 
L. 730.75 Totale di Bilaneio Lire 
16.916.607. 

conforme alla verità. 

PASS!VO. — Patrimonio Sociale Li- 

Si dichiara che il presente bilancio è 

Gli amministratori: Perini Franz, 
Martini Îiicolò, Cuchiaro Natale. 

I Sindaci: Sudaro Pietro, Martinis 
Riccardo. 9 

A 
CASA DI CURA” 

per malattie d’orecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
| SPECIALISTA 

UDINE - Via Cussignaeco, 15 - UDINE 

  

  
. DENTISTA 
indolore. Visite consultive — 
fici 

    Attilio Ostuazi, Direttore-Responsabile     Udine, Seminario, 12 aprile 1922. 
i La Reggenza. vendoli....   Stabilimento Tip. S. Paolino - Udine 

  

  

Nazionale. 
Le corse in partenza da Spilimbergo 

alle 7.30 6 da Udine ‘alle 13.15, suonò so- 

Recapito a Udine presso l’Albergo. 

spese nei dì festivi, 

UDINE-MARANO 
Partenza da Marano: ore 6.30 
Arrivo a Udine: ore 8.30 
Partenza da Udine: ore 16.30 
Arriva a Marano: ore 18.30 

sh 

    

CA TI 

Casa di Cora per Malattie deoll Occhi 
Dott. T. BALDASSARRE 

SPECIALISTA 
| Prescrizione di gechiali, cure ottiche et È - operatorie per occhi loschi; cura radicale È 
del'- lacrimazione, operazione della cataratta   

Riceve in Via Manin N. 9 (angolo Piazza V. E.) dalle 9 alle 18° 
Cure per la carie dentale con metodi scientifici e rapidi. Estrazioni 

Applicazioni rapide di denti e dentiere arti- 
ali e irriconoscibili in ogni sistema modemo. /GGG 

Corone .d’oro, appareechi di raddrizzamento. Riparazioni 
- Si fissano appuntamenti —______ 

Visite e consulti: ro - 12 e 15 - 17 19 
| Telefono 3-60 - UDINE Via Cussignacco, 

  

bi. nno Damia 
Mod. Ulir. Spot. alla R Circa di Pologne. 
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   Epi I ; SI TI È ° 3 x 

LF LR ci 

Giovedì 20 Aprile - Venerdì 21 
Sabato 22 e Domenica 23 

  

  

[fig CONCORSI A PREMI 
\\\\: = Cavallidatiropesante-Fattricipregne 

pi” © con puledro - Puledri da due anni 
in su - Cavalli da tiro leggero - Gruppi 

negozianti - Prove di traino per cavalli 
da tiro pesante‘in pariglia e soli - Premi 

      - Medaglie e diplomi - Premi in denaro 
ai conducenti - Scuderie Municipali gra- 
tuite per il ricovero degli animali - 
Grandi gare di tiro al piccione. - Stra- 
ordinari spettacoli teatrali. 

  

       

    

  

  

  

  
  

  

    

-le nostre. principali. eclture. Semplice nella costruzione, leggera nella sua struttura, di facile guida, questa sarchiatrice èl 
prediletta dei nostri agricoltori. 

di cavalli presentati da allevatori e da 

in denaro - Bollette gratuite di monta | 

  

    
    

  

    

    
    

          

    

   

   
      

Mmaugorata il 23 novembre 1946, riattivata Îl 22. aprile 1955, ritnosciuta- quale tiuione di Pubblica utt col Reale: Decreto 19° gennaio 1973 
  

® ® 9 ica me ® x ! Abb. 

Corpi lavoranti dell’aratro universale |... 
L’aratro universale mercò la bure bucata è Mosa verso le maniglie; la cui sagoma a U qual guida permette dii la Trep 

ben fissare i supporti dei corpi lavoranti,; si presta ottimamente a tutte le lavorazioni delle terre con assoluta esattezza dl 
esecuzione, tanto per i lavori di rinnovo (rottura ‘di prati, arature profonde ecc.).come per i lavori colturali successivi. 

Il. corpo a un'ala attaccato. alla bure costituisce l'aratro più perfetto per l’aratura alla minuta delle terre, la sua ala eliq 
coidale fa scivolare su essa le zolle. che. poi depone capovolte. mun ali ; i 

Il corpo a due ali mobili, serve quale assolcatore, fissato alla bure nel posto dell’aratro a un'ala; con'esso»si dispone all 

  

perfezione il terreno a solchi regolandone la:larghezza coll’aprire o chiuderele ali. Nei lavori di rincalzature trova utile ifi 
piego e anche come tale rappresenta l’attrezzo più perfezionato per simili lavori; 

$i x è } e x . reo "x » c . ° a e . . » 

Il terzo corpo lavorante ché si può applicare a questa bure è dato dai «zappini», sarchiatrice questa indispensabile P 

L' aratro universale; coi suoi corpi. lavoranti sostituibili secondo le esigenze tecniche dei vari lavori, rappresenta per le nost Ha I 

aziende l'attrezzo migliore, attrezzo che richiede minimo sforzo di trazione, di facile guida e massima convenienza come prezzo. |GENOY 

Agricoltori! L’'aratro universale va sempre preferito a ogni altro tipo, chi spende nell’ acquisto di. questa macchina bel 
impiega il suo capitale.    ® 

      

           

     

    

   

    

    

    

    

  

       

    

   

  

missio 

Omitato 
ani, 

GENOV 

tifica d. 
Le o alle or: 

E Soria de Gi 
i Ha pr 

A 1 presi 

Go i 

Quindi 

  

Gruppo completo -"su unica bure (but) - I 
che non deve mancare a, nessun agricoltore (aratro ‘completo con carrello, con'rincalzatore e con zappini applicabili tutti sula comn 
stessa bure) — Centinaia di esemplari pronti — presso la «Sezione Macchine» dell Associazione Agraria Friulabbone è r 
Udine (Ponte Poscolle). . .. vili rano ty ASSE (ST. Celesi, 

|_N. © (scheletro aceiaio) L. 675. — N. 10 (scheletro ferro forgiato) L. 1725. — N. 10 (scheletro acciaio) L. 785. Nlenon, ec 

    

    

   

  

    

  

   
   

   

      
   

   
     

     

  

   

    

    

    

  

I la SURI Dea Ù fa iussio | < 2 3580 be corpo “aratore , ‘6 
Bf n Ve È Lo .°__QMSENOV i Goa CL È ni 9 fia » di Il corpo a un'ala, a curva elicoidale, che si .avYMlissione + 
i Das O A ve opa . ; 5 a f 3 } Si pr “= = = Fa 5 È alla bure costituisce senz'altro l’aratro: l'attrezzo P' Si 
der ali CL em = -i etto per dissodare le terre, per le arature di rinnof? Minist 
gli u UD De e per tutti i lavori di aratura alla minuta, rovesci@Mitei 60 
Lf Re CC “= e 3 = Ai colla superficie della sua; ala, perfettamente le terre: lea gio 
HP “5 CB == © v feed ei ta È Questo corpo dell’aratro che alla robustezza uni Sr 
| ! =} SM du A al ef il minor sforzo di’trazione e permette lavorazioni Ple un pi È a EA de slot or AUT cli ton IR 4 0 = | e Lu 1) © da fonde adatte. per le più esigenti colture, è uno del sesto 
di | | rt : pi: TR ST @ «a e 

"N mi sl 0 n È è | gliori. attrezzi sotto. tutti i. punti di vista, tecnici po ui 
© war ci = > Da (0?) 2, fa lime 4 rei i Poter p “D <T Sa -_V i economici. Prusso 

si I os E = Mi as vue SI MS, 
DD bl tà up suine ' con del 

T. i D_ SA i al io : ca Li |Rakows 
- Oseania cgeo or n Da Di ri mE | I corpo “rincalzatore,, e “assolcatore ,, Sor “n i RI i i i dd FIUISIZION v O? 108 Sd. | dre ‘ridotto 
® È uao « | 5 == È) ss È Se alla bure dell’aratro universale ‘noi attacchiamo il corpo a sep dai 
A Tafena 29 c ag u\due.ali, abbiamo sotto ‘mano senz'altro l’aratro assolcatore. PE so 
2 NITEPI i 59 pae 5 NA SE î È - treito ch DI MT O P- Jara Si lcd | La mobilità delle ali ci permette di adattare il lavoro secondo tto; al 1 
> ii © NA ES cam Migli scopi dell'assolcatura, con colmiere più o meno larghe. or I i sg 

O “o 5 Uri N 50 a S Così le nostre colture del granuturco, delle patate ecc. trovano  . 17 (}, Ai Tati pi 

I O = CI cr dà 5 ua fin questo attrezzo il migliore contributo a una buona lavorazione, 4 de prec 

= = © x S e» dn . {col minor impiego di forza trattrice.. | i MR 
= d È Vf do Mercè la mobilità delle ali si presta pure a rincalzare le piante 

daro n i MH “Ti 3 DICA 
= eo= A & È "=. |#|che richiedono questa pratica, dando loro la terra in modo perfetto, 

> n= cn dz [j{|investendo perfettamente le colmiere, ben mescolando il terriccio, 
\ prg AA << O fesa RA coprendo e soffocando le erbe infestanti. 

i TARRA | 5 pei boia a A 

i i | i 1 È i to i È ERO Loi VR E E ERANO VEC E RI E ee i de AA i INI I 55 

TOT 1° i i I zappini che si applicano pure alla bure "dell’aratro unif 
[RUE (E ; ì . sale sono costituiti da due gambe Spostabili rispettivamentetin! ì 

| SI REA © ; ghezza, gambe di. ferro robuste che terminano alla base coi c0 
© NEAR ed UNO sarchianti. : - 

l Ud 0 PROLE: . La-movibilità dello scheletro nel senso di.poter regolar?)_ 
i i ? i i se | inc distanza tra le due parti che lavorano il terreno, permette di* ha. 

00 2 chiare colture differenti che abbisognano di lavoro differente 

Db (0 IRR. speciali esigenze colturali; o per natura di terreno o per prof trog E 
i ssi fi di ; 

‘zione di erbe infestanti. 3 È A gi - 

IRR è > Le ali dei due corpi; simili per conformazione a quelle di lati za 

! SI ricevo n O piccolo aratro, rovesciano la crosta del terreno «che dai loro voMui d È 

i è scallfita, e danno un completo lavoro di sarchiatura sostitu? ue elemo       

  

— allUnineP 

  

Ni Hat 

  

      

    

    

    

   

  

ottimamente le zappe a mano con considerevole risparmio di tel 

nell'esecuzione del lavoro. 

© Per acquisti e riparazioni 
IPP | 0] | II f Iol + gersi alla SEZIONE. MACCHf Gem 

il ULI UYLILUIT,  dell'ASSOC. AGRARIA FRifimz a 
    

  

     
I UDINE "- Palazzo dell’Agraria (Ponte Poscolle).. 

 


